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Premessa 

 
 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra 
loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello 
sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell’ente. 
 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi 
di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 
126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti 
ai fini della presente analisi: 

a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la 
programmazione ed il bilancio; 

b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non prevedendo 
uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui presentare le linee 
strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni amministrazione pubblica. 

 
Il documento, che già dal 2015 sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e 
programmatica, è il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all’interno di un processo 
di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi di cui 
all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e che 
si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 26 
aprile 2013. 
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento 
scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui 
l’amministrazione si è insediata. 
 
In particolare il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone come segue: 

 il Documento unico di programmazione (DUP); 

 lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, comprende 
le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs. 
n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del medesimo decreto 
legislativo. 

 la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 
 
Nel quadro complessivo dei documenti di programmazione, da ultimo si inserisce il PIAO. 

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle 

scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il 

Piano integrato di attività e organizzazione. Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la 

disciplina in un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le 

amministrazioni. 
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Con il PIAO si avvia un significativo tentativo di disegno organico del sistema pianificatorio nelle 

amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità di strumenti di 

programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto spesso, per molti aspetti, sovrapposti. Inoltre, 

enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli effetti che i 

meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare delineando, in questo modo, 

un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. Un insieme di documenti e strumenti 

di programmazione che devono avere un unico filo logico conduttore delle politiche di creazione del Valore 

Pubblico. 

 

Il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente entro il 31 luglio dell’anno precedente 

a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di bilancio finanziario annuale deve essere 

approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del Consiglio nel corso della cosiddetta “sessione di 

bilancio“ entro il 15 novembre. In quella sede potrà essere proposta una modifica del DUP al fine di 

adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di contesto che nel corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 

 
 
 
Articolazione del DUP 

 
Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 
locali. 
In quest’ottica esso sostituisce il ruolo ricoperto precedentemente dalla Relazione Previsionale e 
Programmatica e costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione 
Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
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La Sezione Strategica 
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46 comma 
3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua, in coerenza con il quadro normativo di 
riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. 
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall'Unione Europea. 
 
In particolare la Sezione Strategica individua, nel rispetto del quadro normativo di riferimento e degli 
obiettivi generali di finanza pubblica: 
• le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione comunale da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo; 
• le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali 
e nel governo delle proprie funzioni fondamentali; 
• gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
 
Nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione sono anche indicati gli strumenti 
attraverso i quali il Comune intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di 
raggiungimento degli obiettivi e delle responsabilità politiche o amministrative ad essi collegate. 
 
L’individuazione degli obiettivi strategici è conseguente a un processo conoscitivo di analisi delle 
condizioni esterne e interne all’Ente, attuali e future, e alla definizione di indirizzi generali di natura 
strategica. 
 
Con riferimento alle condizioni esterne l’analisi strategica approfondisce i seguenti profili: 
1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 
scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 
2. la valutazione corrente ed evolutiva della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di 
sviluppo socio-economico; 
3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 
finanziari ed economici dell’Ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai 
parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 
profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi 
indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 

standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società 

controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi 

di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente; 

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 

finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno 

i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al 

periodo di mandato: 

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini 
di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli 
anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 

riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 

nelle varie missioni; 
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f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 

cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in 

tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i vincoli 

di finanza pubblica. 

 

Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono 
quantificati, con progressivo dettaglio nella SeO del DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione  e possono 
essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata 
motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e 
impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 
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La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 
previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale.   

Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda e 
vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

 

La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 
considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-
patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio  di previsione. 

 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 
individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 
all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 

La SeO ha i seguenti scopi: 

a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 
fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione 
al rendiconto di gestione. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito: 

a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 

b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle 
finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse 
umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 
aggiornamenti annuali; 

j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 

k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
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La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

 Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 
riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di 
riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 

 Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del 
DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del 
patrimonio. 
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Parte 1 della SeO 

 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 
strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di 
riferimento della SeO del DUP. 

La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente 
con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 

Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono 
perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali 
ad esso destinate. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 
obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 
programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri 
strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e 
l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una 
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei 
programmi all’interno delle missioni. 

L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle 
condizioni operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 

In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei programmi 
deve esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 

Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno 
intorno al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle 
responsabilità di gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte 
dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 

Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte 
“politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono 
esprimere con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e 
sociale che avranno. 

I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il 
processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la 
predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 

Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale 
espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi 
obiettivi di servizio. 

I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere 
“valutati”, e cioè: 

 

a) individuati quanto a tipologia; 

b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
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c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 

d) misurati in termini di gettito finanziario. 

 

Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei cespiti, 
se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 

Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in 
termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione 
deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di 
cassa. 

Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella 
loro portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 

 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione 
operativa dell'ente. 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti aspetti: 

 le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente; 

 i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi 
fondamentali; 

 gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi degli obiettivi di finanza pubblica da perseguire ai 
sensi della normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società 
controllate e partecipate; 

 per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione 
delle risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che 
evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto dell’effettivo andamento degli 
esercizi precedenti; 

 gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

 la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla 
capacità di indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità 
con i vincoli di finanza pubblica; 

 per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

 la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti 
parte del gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e 
pluriennali del bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli 
organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed 
economicità. 

E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e strutturali, 
al mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari. 

La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse 
aggiuntive che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione 
di un nuovo servizio. 

Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre 
valutare la  sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte. 
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Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già 
assunti a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai 
progetti già approvati per interventi di investimento. 

Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, sia 
relativo agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e 
modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
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Parte 2 della SeO 

 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità al programma triennale 
dei lavori pubblici e  ai suoi aggiornamenti annuali, secondo la normativa vigente, che sono ricompresi nella 
SeO del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 
finanziamento. 

Il programma deve in ogni modo indicare: 

o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 
collaudo; 

o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 
finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo 
pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, 
ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con 
apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di 
proprietà dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie 
funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle 
informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa 
previsti e disciplinati dalla legge. 

Nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività 
istituzionale dell’ente di cui il legislatore, compreso il legislatore regionale e provinciale, prevede la 
redazione ed approvazione. Tali documenti sono approvati con il DUP, senza necessità di ulteriori 
deliberazioni.  Si fa riferimento ad esempio, al programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, 
comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 e al piano triennale di contenimento della spesa di cui all’art. 2, commi 594 
e 599, della legge n. 244/2007. Nel caso in cui i termini di adozione o approvazione dei singoli documenti 
di programmazione previsti dalla normativa vigente precedano l’adozione o l’approvazione del DUP, tali 
documenti di programmazione devono essere adottati o approvati autonomamente dal DUP, fermo 
restando il successivo inserimento degli stessi nel DUP. Nel caso in cui la legge preveda termini di 
adozione o approvazione dei singoli documenti di programmazione successivi a quelli previsti per 
l’adozione o l’approvazione del DUP, tali documenti di programmazione possono essere adottati o 
approvati autonomamente dal DUP, fermo restando il successivo inserimento degli stessi nella nota di 
aggiornamento al DUP. I documenti di programmazione per i quali la legge non prevede termini di 
adozione o approvazione devono essere inseriti nel DUP.   
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In particolare, si richiamano i termini previsti per l’approvazione definitiva del programma triennale delle 

opere pubbliche dall’articolo 5, comma 5, del decreto MIT n. 14 del 16 gennaio 2018 concernente 

Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale 

dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi 

annuali e aggiornamenti annuali: “Successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono 
pubblicati sul profilo del committente. Le amministrazioni possono consentire la presentazione di eventuali 
osservazioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente comma. L’approvazione 
definitiva del programma triennale, unitamente all’elenco annuale dei lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene 
entro i successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente comma, nel rispetto di quanto previsto al 
comma 4 del presente articolo, e con pubblicazione  in formato open data presso i siti informatici di cui agli articoli 21, 
comma 7 e 29 del codice. Le amministrazioni possono adottare ulteriori forme di pubblicità purché queste siano 

predisposte in modo da assicurare il rispetto dei termini di cui al presente comma”1. 

 
 

 

                                                
1 Modifiche previste dal decreto ministeriale 29 agosto 2018.. 
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1.0 SeS - Sezione strategica 
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1.1 
 

LINEE GUIDA PROGRAMMA DI MANDATO 
 
Centro Storico 

Palazzo del Conte - Il Palazzo del Conte diventerà un luogo d’incontro dove conoscere, promuovere, 

degustare e vendere le produzioni agroalimentari della Riserva della Biosfera “Tepilora, Rio Posada, Montalbo” 

(a breve verrà pubblicato il bando per l’affidamento dei lavori di restauro e di recupero da parte dell’Unione 

dei Comuni). Nella gestione verranno coinvolti gli imprenditori locali del settore agroalimentare e della 

ristorazione. 

Nelle caratteristiche dimore del Centro storico incentivare l’attivazione dell’albergo diffuso anche attraverso 

sgravi fiscali quali l’annullamento di tasse locali, mediante l’utilizzo dei recentissimi finanziamenti del 

“DPCM Aree Interne - Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali dei Comuni euro 

117.280” per il triennio 2020/2022. Favorire l’insediamento di nuove attività Commerciali anche attraverso 

appositi finanziamenti a fondo perduto. 

Dopo il recupero dell’ex Casa Comunale di via Rosario (finanziato per 300 mila euro con la progettazione in 

corso), verranno istituiti appositi corsi di formazione professionale finalizzati all’artigianato ceramico, creando 

un vero e proprio “Laboratorio di ceramica”.  Migliorare l’accesso e il transito nel centro storico attraverso un 

servizio navetta di tipo ecologico per un trasporto urbano leggero. Completamento del percorso panoramico 

(Fora ‘e muros) che parte da Coghe fae e gira intorno al paese per creare un nuovo accesso. Per favorire una 

migliore accessibilità in tutto il centro storico saranno realizzati lavori di ristrutturazione su tutto il ciottolato 

e la realizzazione dei servizi igienici pubblici. 

Organizzazione di eventi e spettacoli, con percorsi storico culturali nella Casa delle Dame, nel Castello, nelle 

Chiese e nella Biblioteca Comunale. Guide turistiche per accompagnare i visitatori alla scoperta delle chiese, 

del castello e di tutte le bellezze del centro storico (utureddos e panorami).  

 

Ambiente – Parco Tepilora 

Il Parco Tepilora rappresenta l’elemento distintivo e imprescindibile del Comune di Posada, si perseguirà 

l’obiettivo di salvaguardare e valorizzare il territorio e al contempo favorire la creazione di attività economiche 

legate ai servizi turistico-ambientali. Con l’approvazione del Piano del Parco si forniranno gli strumenti di 

governo del territorio su cui avviare progetti e iniziative che valorizzino le comunità e l'ambiente lungo un 

cammino di eco-sostenibilità. Favorire opportunità di lavoro nel settore agro-silvo-pastorale anche attraverso 

un marchio di qualità del Parco. L’acquisizione al patrimonio pubblico della Peschiera e dello stagno, di intesa 

con il Parco, favorirà la creazione di attività produttive (cooperative locali) legate all’itticoltura e mitilicoltura, 

per la commercializzazione dei propri prodotti con il marchio del Parco. Incentivazione a progetti di 

piantumazione dei terreni incolti nell’agro di Posada (frutteti, uliveti e orti), rimboschimenti delle aree 

interessate dagli incendi con la creazione di aree di sicurezza. Corsi di formazione per coloro che sono 

interessati al sistema agricolo, e all’adozione di tecniche colturali a basso impatto ambientale. Un mercato 

agro-alimentare a cadenza settimanale e a km 0. 

 

Turismo 

Offerta integrata di proposte turistiche: un centro informazioni con personale competente, che lavori tutto 

l’anno e che garantisca un servizio di promozione e di supporto alle attività ricettive indirizzando e gestendo 

prenotazioni, escursioni e viaggi, per promuovere “Posada tutto l’anno” con l’organizzazione di eventi anche 

durante la bassa stagione. Il centro si attiverà per la partecipazione a fiere e/o manifestazioni per far conoscere 

Posada nel mondo. Incentivare l’utilizzo di mezzi ecosostenibili quali minibus elettrici e mountain bike 

elettriche (il Parco sta definendo l’acquisto di 3 mini bus elettrici da 9 posti e 12 e-bike), da gestire attraverso 

cooperative o associazioni. Favorire la creazione di stazioni di ricarica per auto elettriche. 

 

Porto e mare 

Porto turistico. - Gli obiettivi fondamentali che si pone la nostra lista sono diventare il Comune capofila nella 

gestione portuale e redigere e approvare il Piano Regolatore del porto, in collaborazione con il Comune di 
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Siniscola, che rappresenta lo strumento di pianificazione indispensabile per la creazione di nuove attività e 

servizi a supporto della nautica da diporto. 

Spiagge. – Dopo il successo e l’apprezzamento dei chioschi, dei parcheggi e le aree attrezzate con bagni e 

docce, occorre aumentare l’offerta di servizi per una migliore fruibilità del litorale. Si darà vita ad un’iniziativa 

dal titolo “BalneAbile” per offrire alle persone con disabilità una serie di strumenti come passerelle dirette al 

mare, poltrone job e posti all’ombra. Iniziativa da affidare in gestione a società o cooperative. Nuovo accesso 

al mare. Potenziamento dei servizi nella spiaggia predisposta per i nostri amici a quattro zampe. 

 

Territorio 

Sas Murtas - Con la realizzazione dei marciapiedi si proseguirà la riqualificazione urbana della piazza 

antistante la chiesa di San Salvatore. Mettere in sicurezza il campetto adiacente all’ex struttura scolastica e 

realizzare un parchetto attrezzato per i bambini. Recuperare l’edificio comunale da adibire ad uso della 

popolazione e luogo per svolgere gli incontri istituzionali della giunta. Proseguimento della fibra ottica da S. 

Lorenzo. Riqualificazione del territorio destinato a zone C che risultano inedificate o con edificazioni 

preesistenti. Risoluzione delle problematiche inerenti il cimitero. 

San Giovanni - Miglioramento dell’arredo urbano di San Giovanni, sistemazione delle strade, della viabilità 

e completamento dell’intervento di riqualificazione urbana dell’area antistante la chiesa di San Giovanni. 

Proseguimento del progetto rete gas e fibra ottica 

Monte Longu - Dopo la recente approvazione della variante al PUC, si procederà al Piano di Risanamento, 

sostenendo attivamente il Consorzio.  

Paule ‘e mare. – Vigilare sulla regolare realizzazione delle opere di urbanizzazione del consorzio di Paule ‘e 

mare. Proseguimento del progetto rete gas e fibra ottica. 

Urbanistica. – Proseguimento dell’iter di completamento delle opere di urbanizzazione delle zone C non 

ancora ultimate. Abbattimento delle barriere architettoniche. Valorizzare gli spazi verdi esistenti. Continuare 

la riqualificazione urbana. Manutenere le strade urbane rurali. Approvazione del Piano attuativo di S’Olivare 

per consentire la realizzazione della nuova Chiesa con oratorio annesso. Dotare, finalmente, Posada di una 

piazza al centro del paese degna di questo nome (valorizzazione e ristrutturazione di P.zza Rockefeller e P.zza 

Belvedere).  Nuova struttura da adibire a cinema e incontri. 

 

Sicurezza 

Incrementare la sicurezza e il monitoraggio del territorio potenziando l’organico già esistente della Polizia 

Locale, Compagnia Barracellare e Protezione civile comunale. 

Dotare il paese di un sistema di videosorveglianza sempre attivo in collegamento con le forze dell’ordine. 

Dopo il trasferimento del Commissariato di P.S. alla sua sede, si provvederà all’inoltro della richiesta per la 

nuova caserma dei Carabinieri a Posada. 

 

Sociale 

Servizi sociali – Potenziamento uffici servizi sociali. I servizi sociali devono essere gli uffici del benessere 

locale, e a favore della pro-socialità. Punto generale è quello di armonizzare interventi e spesa sociale in modo 

da salvaguardare tutte le fasce di età dai rischi di emarginazione. Potenziamento progetto Ali per inserimento 

lavorativo persone con disabilità. Introdurre all’interno del Comune, con il supporto dell’ente competente, la 

figura dell’infermiera territoriale, in ausilio al medico di base per una maggior cura e tutela del malato. 

Anziani. - Gli anziani sono la nostra memoria storica e occorre valorizzarla, avviando progetti di 

coinvolgimento affinché siano protagonisti per iniziative di rivalutazione delle tradizioni di Posada 

(enogastronomica, Artigianato-culturali e artistiche). Assistenza ai nostri anziani con una linea telefonica 

dedicata e diretta per prevenire fenomeni di solitudine ed emergenza, grazie alla quale potranno anche 

prenotare i loro spostamenti comunali ed extra comunali per motivi di salute, visite, adempimenti burocratici 

ecc. ecc. Valutare l’opportunità di creare una RSA, (casa famiglia, casa di riposo per anziani) struttura atta ad 

ospitare anziani anche in estate per soddisfare il loro diritto di vacanza.  

Giovani e bambini. – “Il paese con gli occhi dei bambini”, si avvierà un concorso di idee in collaborazione con 

le scuole stuzzicando interesse dei bambini per conoscere attraverso la loro fantasia come vedono e come 
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vorrebbero vedere i loro spazi e l’intero paese. Potenziamento del centro per l’infanzia con ludoteca e baby 

parking. Verranno creati dei corsi dedicati ai più giovani per la tutela del patrimonio culturale sardo (lingua, 

canti e balli tradizionali, studio del patrimonio naturalistico e sulla biodiversità del parco Tepilora). Corsi di 

lingue straniere. Istituire un ufficio “informa giovani” che accompagni e supporti giovani imprenditori 

all’accesso ai fondi europei e statali a favore delle loro imprese. Un nuovo centro di aggregazione giovanile. 

Una copertura internet free (libero e gratuito) per tutto il paese. 

Scuola – Non si può prescindere dalla scuola, culla per la nostra comunità di fondamentale importanza per il 

prossimo futuro. Sostenere la scuola attraverso fondi di bilancio per il finanziamento di laboratori e progetti 

per arricchire di sapere ed esperienze i nostri scolari. Promuovere con iniziative culturali la lettura e la 

conoscenza del territorio. Potenziare il rapporto tra i servizi sociali e la scuola per prevenire bullismo ed 

emarginazione sociale. Borse di studio per studenti meritevoli che discutano tesi riguardanti il nostro paese. 

Considerata l’imminente costruzione del Campus Istruzione, vigilare attentamente sui lavori e sulla sua 

realizzazione. 

Cultura - Trasferire la biblioteca all’interno del plesso scolastico, dotandola di pc e tecnologie multimediali, 

per renderla più efficiente e al passo con i tempi. L'attuale locale della biblioteca sarà destinato alla 

consultazione di libri storici riguardanti la storia di Posada, le sue tradizioni e il suo territorio. Continuare a 

valorizzare il Premio di poesia Sarda e rinascita del premio di Letteratura Casteddu ‘e sa Fae. Sostenere le 

associazioni culturali esistenti e favorirne la nascita di nuove. Tutelare la lingua sarda e agevolare il 

bilinguismo negli uffici e nei luoghi pubblici. 

Feste e tradizioni - Istituire un piano di sicurezza e di evacuazione comunale valido per tutte le manifestazioni, 

per far sì che le feste e sagre tornino allo splendore di tanti anni fa. Far rifiorire eventi (es Rockastel, Meta e 

Mito, Lirica ecc..) e darne vita a nuovi, per trasportare Posada in momenti di svago e allegria.  Supportare i 

comitati, anche a livello logistico e organizzativo (palco, attrezzature, patrocini, gazebo, transenne, supporto 

barracelli /prot. Civile). 

 

Sport e tempo libero 

Sport, calcio. – Sostenere l’avventura del Posada calcio in promozione, con particolare interesse alla realtà dei 

giovani sportivi e del calcio giovanile che si occupa di numerosi bambini/e e ragazzi/e, dando loro 

opportunità di crescita e amicizia. Realizzazione nuove tribune per lo stadio. 

Altri sport - Incentivare tutte le discipline sportive, come il tennis, sport acquatici, bici, pallavolo, basket, corsa, 

motocross e tutte quelle discipline amatoriali e non, affiancando le stesse nell’organizzazione di meeting e 

incontri con gare e campionati. Con la società di pesca si darà vita a competizioni di spinning per promuovere 

il nostro territorio. Completare la pista ciclabile Torpè-Posada-San Giovanni-peschiera. 

Piscina - Mettere in campo tutte le risorse possibili per avviare il progetto di una piscina intercomunale in 

collaborazione con i comuni vicini da realizzare nella immediata periferia del paese. 

 
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce 

l’azione di governo della nostra amministrazione. 

 

Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 

Il quadro complessivo; 

lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che può avere sul nostro ente, ricavato dal DEF 2022 

Programma di Stabilità, deliberato nel Consiglio dei Ministri del 6 Aprile 2022; 

lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente; 

lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, in cui si 

inserisce la nostra azione. 

 

Il DEF 2022 tiene conto del peggioramento del quadro economico determinato da diversi fattori, in particolare 

l’invasione dell’Ucraina da parte della Russia, l’aumento dei prezzi dell’energia, degli alimentari e delle 
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materie prime, l’andamento dei tassi d’interesse e la minor crescita dei mercati di esportazione dell’Italia. Tali 

fattori sono oggi tutti meno favorevoli di quanto fossero in occasione della pubblicazione della NADEF nello 

scorso settembre. 

In tale scenario, la previsione tendenziale di crescita del prodotto interno lordo (PIL) per il 2022 scende dal 

4,7%, programmatico della NADEF, al 2,9%, quella per il 2023 dal 2,8% al 2,3%. Il disavanzo tendenziale della 

pubblica amministrazione è indicato al 5,1% per quest’anno; scende successivamente fino al 2,7% del PIL nel 

2025. Gli obiettivi per il disavanzo contenuti nella NADEF sono confermati: il 5,6% nel 2022, in discesa fino al 

2,8% nel 2025. Vi è quindi un margine per misure espansive (0,5 punti percentuali di PIL per quest’anno, 0,2 

punti nel 2023 e 0,1 punti nel 2024 e nel 2025). Per il Governo resta imprescindibile continuare ad 

operare per promuovere una crescita economica più elevata e sostenibile. 
 

Alla luce delle tante incognite dell’attuale situazione, la previsione tendenziale è caratterizzata da 

notevoli rischi al ribasso. Tra questi spicca la possibile interruzione degli afflussi di gas naturale dalla Russia, 

che nel 2021 hanno rappresentato il 40 per cento delle importazioni dell’Italia. Sebbene questo rischio sia già 

parzialmente incorporato negli attuali prezzi del gas e del petrolio, è plausibile ipotizzare che un completo 

blocco del gas russo causerebbe ulteriori aumenti dei prezzi, che influirebbero negativamente sul PIL e 

spingerebbero ulteriormente al rialzo l’inflazione. In tale scenario, la crescita media annua del 2022 potrebbe 

scendere sotto il 2,3 per cento ereditato dal 2021. 

Il Governo Italiano già dallo scorso anno ha risposto al repentino aumento dei prezzi dei prodotti energetici 

con misure di contenimento dei costi per gli utenti di gas ed energia elettrica. Gli interventi - attuati in misura 

rilevante dal terzo trimestre del 2021 - sono stati pari, in termini di indebitamento della PA, a 5,3 miliardi nel 

2021 e a 14,7 miliardi per il primo semestre di quest’anno, quando si sono aggiunte misure in favore anche 

delle grandi imprese, incluse le ‘energivore’, per il contenimento del costo dei carburanti e a beneficio del 

settore dell’autotrasporto. A queste misure si aggiungono ulteriori interventi adottati nei primi mesi dell’anno 

in favore di specifiche categorie (contributi a fondo perduto e sostegno della liquidità delle imprese), quelli 

per coprire parte dei costi di Regioni ed enti locali e quelli per il settore della sanità (nel complesso, per ulteriori 

4,1 miliardi nel 2022). L’obiettivo principale nella risposta all’attuale crisi energetica è di accelerare la 

transizione ecologica assicurando al contempo le forniture di gas, che costituiscono il ponte verso un’economia 

decarbonizzata e sostenibile, e migliorando i meccanismi di funzionamento e la trasparenza dei mercati 

dell’energia. Più in generale, è necessario che si rafforzi l’impegno di tutte le amministrazioni e di tutti i livelli 

di governo ad attuare efficacemente il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di cui la transizione 

ecologica è il capitolo più corposo in termini di investimenti programmati. 

 

Grazie alla possibilità di poter attuare nuove misure espansive (0,5 punti percentuali di PIL per quest’anno, 

0,2 punti nel 2023 e 0,1 punti nel 2024 e nel 2025), lo scenario programmatico si caratterizza per una crescita 

del PIL lievemente più elevata del tendenziale, soprattutto nel 2022 e nel 2023, quando il PIL è previsto crescere, 

rispettivamente, del 3,1 per cento e del 2,4 per cento, con riflessi positivi sulla crescita dell’occupazione. 

Lo scenario programmatico per l’indebitamento netto è invariato rispetto alla NADEF per quanto riguarda gli 

anni 2022-2024 e fissa un deficit inferiore al 3 per cento per il 2025. Il sentiero del saldo strutturale è solo 

lievemente superiore a quello della. Il rapporto debito/PIL scenderà dal 150,8 per cento del 2021 fino al 141,4 

per cento nel 2025. 

La decisione di confermare gli obiettivi programmatici di disavanzo fissati in un quadro congiunturale più 

favorevole testimonia l’attenzione dell’esecutivo verso la sostenibilità della finanza pubblica e la conferma 

della sostenibilità dei conti pubblici. Le proiezioni di più lungo termine mostrano, infatti, che il progressivo 

miglioramento del saldo di bilancio negli anni successivi al 2025 e la piena attuazione del programma di 

riforma delineato nel PNRR consentiranno di portare il rapporto debito/PIL al disotto del livello precedente 

alla crisi pandemica (134,1 per cento) entro la fine del decennio. 
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Il quadro complessivo dell’economia italiana 

 
Lo scorso anno il PIL ha recuperato gran parte della contrazione, senza precedenti in tempi di pace,  registrata 

nel 2020 a causa della pandemia. Secondo i conti economici annuali, diffusi all’inizio di marzo e non modificati 

per quanto attiene al PIL in volume, l’attività nel 2021 è cresciuta del 6,6 per cento, sospinta prevalentemente 

dalla domanda nazionale con un contributo di 6,2 punti percentuali;l’apporto delle esportazioni nette, al pari 

di quello delle scorte, è stato invece solo lievemente positivo (per 0,2 punti percentuali). Dal lato dell’offerta, 

il valore aggiunto ha segnato incrementi marcati nelle  costruzioni e nell’industria in senso stretto 

(rispettivamente 21,3 e 11,9 per cento) e più moderati nei servizi (4,5 per cento); l’agricoltura è risultata in 

flessione, per il terzo anno consecutivo (-0,8 per cento rispetto al 2020, -7,0 per cento rispetto al 2018). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il recupero rispetto al livello pre-pandemia è in anticipo sulla Germania ma in lieve ritardo rispetto alla Francia 

e all’area dell’euro. Il trascinamento statistico del PIL per l’anno in corso si attesta al 2,3 per cento. 

 

     

 

Tuttavia, dopo la notevole ripresa registrata nei due trimestri centrali del 2021, negli ultimi mesi dell’anno 

scorso il ritmo di crescita del PIL è stato rallentato dalla quarta ondata dell’epidemia da Covid-19, da carenze 

di materiali e componenti, nonché dall’impennata dei prezzi del gas naturale e dell’energia elettrica, che 

peraltro avevano già registrato forti aumenti a partire dalla tarda primavera. 

La dinamica dell’attività  economica nell’ultimo trimestre ha riflesso la prosecuzione della fase espansiva in 

tutti i comparti produttivi, a eccezione di quello agricolo; dal lato della domanda, l’apporto della componente 

interna, alimentata quasi esclusivamente dagli investimenti fissi lordi, è stato parzialmente eroso da quello 

negativo delle esportazioni nette. 

 

La crisi militare in Ucraina ha anche causato un marcato aumento dei prezzi delle materie prime alimentari, 

che potrà avere ulteriori impatti sull’inflazione in un contesto in cui in Italia, secondo i dati preliminari 

dell’Istat, i prezzi al consumo a marzo risultano in crescita tendenziale del 6,7 per cento secondo l’indice 

nazionale (NIC), dal 5,7 per cento di febbraio, con la componente di fondo anch’essa in salita al 2,0 per cento, 

dall’1,7 per cento. In questo contesto di grande incertezza, la fiducia delle famiglie italiane, già in fase di lieve 

discesa da ottobre, è scesa marcatamente in marzo a causa della guerra. In particolare, le famiglie sono risultate 
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assai più pessimiste sulle prospettive economiche dell’Italia e meno orientate a effettuare acquisti di beni 

durevoli, mentre la loro valutazione sulle proprie condizioni economiche non è sensibilmente peggiorata. 

 Il peggioramento della fiducia delle imprese secondo l’indagine congiunturale Istat è risultato più contenuto, 

con un moderato calo per l’industria manifatturiera e dei servizi e un peggioramento più sensibile del 

commercio al dettaglio. Nelle costruzioni, invece, l’indice di fiducia ha toccato un nuovo massimo sebbene 

un’elevata quota di imprese riporti pressioni al rialzo sui prezzi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’indebitamento netto della Pubblica amministrazione (PA) è sceso al 7,2 per cento del PIL, dal 9,6 per cento 

del 2020. Grazie alla sostenuta crescita del prodotto in termini nominali (7,2 per cento), il rapporto tra debito 

pubblico e PIL a fine 2021 è sceso al 150,8 per cento, dal picco del 155,3 per cento toccato nel 2020. La discesa 

dell’indebitamento netto della PA costituisce un risultato assai migliore della stima presentata nel DEF 

dell’anno scorso (11,8 per cento) e di quella della Nota di Aggiornamento del DEF (NADEF) e del Documento 

Programmatico di Bilancio (DPB) (9,4 per cento). Tale riduzione è avvenuta nonostante l’entità straordinaria 

degli interventi di sostegno a famiglie, imprese, lavoro, sanità, scuola, università e ricerca attuati durante 

l’anno in risposta alla pandemia (pari complessivamente a 71 miliardi) e delle misure di contenimento dei costi 

dell’energia per famiglie e imprese (5,3 miliardi). 

Il minor disavanzo nel 2021 rispetto alle previsioni è derivato da una migliore performance sia della spesa che 

delle entrate della PA. Infatti, quasi tutte le componenti della spesa corrente primaria sono risultate inferiori 

alle previsioni, in particolare le retribuzioni, i consumi intermedi e le prestazioni sociali diverse dalle pensioni. 

Gli investimenti pubblici sono stati in linea con le previsioni (raggiungendo quasi 51 miliardi, equivalenti al 

2,9 per cento del PIL), mentre i pagamenti per interessi hanno lievemente ecceduto le stime di settembre, 

soprattutto a causa dell’aumento dell’inflazione italiana ed europea, che ha fatto salire i pagamenti sui titoli 

indicizzati all’inflazione. Dal lato delle entrate, sia le entrate tributarie che i contributi sociali hanno superato 

le stime del DPB per complessivi 26,4 miliardi (1,5 per cento del PIL). 
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I dati più recenti indicano che il buon andamento della finanza pubblica è continuato nel primo trimestre del 

2022, giacché il fabbisogno di cassa del settore statale è sceso a 30,0 miliardi, da 41,1 miliardi nel corrispondente 

periodo dell’anno scorso. La discesa del fabbisogno appare dovuta soprattutto alla crescita delle entrate 

tributarie e contributive, che a gennaio sono aumentate, rispettivamente, del 13,8 per cento e del 7,8 per cento 

rispetto allo stesso mese dell’anno scorso. 

 

 

Lo scenario macroeconomico tendenziale 
 
Il quadro macroeconomico tendenziale del DEF è stato in larga parte elaborato sulla base di ipotesi sulle 

variabili esogene internazionali e di informazioni sugli sviluppi geopolitici disponibili alla metà di marzo. 

Il MEF prospetta una riduzione del PIL nel primo trimestre di quest’anno, seguita da un recupero in primavera 

che si consolida nei mesi estivi. Nel complesso del 2022 il DEF anticipa una crescita tendenziale al 2,9 per cento, 

dopo il deciso recupero del 2021 (6,6 per cento); nel terzo trimestre dell’anno il PIL tornerebbe sui valori 

prossimi a quelli precedenti la pandemia e nel triennio 2023-25 la dinamica dell’attività economica 

convergerebbe verso valori più in linea con il potenziale produttivo. 

Rispetto alla NADEF 2021 lo scenario tendenziale si caratterizza per una revisione al ribasso della crescita del 

PIL, consistente per l’anno in corso (-1,8 punti percentuali) e di mezzo punto percentuale per il prossimo; 

restano invece sostanzialmente confermate le dinamiche prefigurate lo scorso autunno per il 2024. In base alle 

simulazioni dei modelli del MEF le differenze rispetto alla NADEF 2021 sulla crescita del PIL reale nel triennio 

di previsione sono principalmente ascrivibili ai rincari dei beni energetici, soprattutto per l’anno prossimo e il 

successivo. La revisione della crescita del commercio mondiale impatta per tre decimi di punto sul 2022, 

mentre le nuove ipotesi sui tassi di interesse e sulle variabili finanziarie incidono in misura crescente nei 

prossimi anni. Le sanzioni verso la Russia frenano la crescita per un paio di decimi di punto quest’anno. 

Riguardo all’inflazione, il quadro di riferimento mostra notevoli revisioni al rialzo rispetto alla NADEF 2021, 

soprattutto per i prezzi all’importazione e per quelli al consumo, riconducibili ai rapidi rincari dei prezzi delle 

materie prime osservati di recente, in particolare di quelle energetiche che hanno pervasivi effetti su tutte le 

dinamiche nominali. 

L’aggiornamento della previsione di crescita per il 2022 tiene anche conto della diversa distribuzione 

temporale delle spese relative al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) in confronto a quanto 

ipotizzato nella NADEF, nonché dei provvedimenti più recenti adottati dal Governo per contenere il rialzo 

dei costi di gas ed energia elettrica nel secondo trimestre e per sostenere le imprese energivore e alcune filiere 
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produttive di punta, quali l’auto, la componentistica e i semiconduttori. Si stima che la diversa distribuzione 

temporale delle spese connesse al PNRR impatti positivamente sulla crescita 2022 per 0,2 punti percentuali 

circa, mentre gli altri provvedimenti, essendo compensati da un temporaneo minor finanziamento di alcune 

spese e da aumenti di entrate, abbiano impatti limitati sulla crescita del PIL di quest’anno. 

La nuova previsione macroeconomica si caratterizza anche per un tasso di inflazione assai più elevato di 

quanto previsto a settembre scorso nella NADEF. Il deflatore dei consumi delle famiglie, che nel 2021 è 

cresciuto dell’1,7 per cento, è previsto aumentare del 5,8 per cento nel 2022, contro una previsione dell’1,6 per 

cento nella NADEF. La previsione di crescita del deflatore del PIL, anch’essa dell’1,6 per cento nella NADEF, 

sale al 3,0 per cento. Ciò porta la nuova previsione di crescita del PIL nominale al 6,0 per cento, solo 

leggermente più bassa del 6,4 per cento previsto nella NADEF. 

A fronte dell’impennata dell’inflazione, si prevede un’accelerazione più moderata delle retribuzioni e dei 

redditi da lavoro, sebbene il rinnovo dei contratti pubblici (e di alcuni altri settori) causerà un’accelerazione 

delle retribuzioni contrattuali. Anche grazie a una crescita dell’occupazione, in rallentamento rispetto al 2021 

ma pur sempre significativa (2,6 per cento in termini di ore lavorate), i redditi da lavoro dipendente quest’anno 

crescerebbero del 5,5 per cento in termini nominali, dal 7,7 per cento dell’anno scorso. Il tasso di 

disoccupazione scenderebbe dal 9,5 per cento del 2021 all’8,7 per cento. 

Dal lato dei rapporti con l’estero, come è già avvenuto nella seconda metà del 2021, il forte aumento dei prezzi 

all’importazione porterà ad un restringimento del surplus commerciale e di partite correnti. Quest’ultimo 

scenderebbe al 2,3 per cento del PIL quest’anno, dal 3,7 per cento del PIL registrato nel 2020 e dal 3,3 per cento 

del 2021. 

Per quanto riguarda i prossimi anni, anche la previsione di crescita del PIL per il 2023 scende in confronto alla 

NADEF (al 2,3 per cento, dal 2,8 per cento) per via del peggioramento delle variabili esogene della previsione 

– in particolare livelli attesi dei prezzi dell’energia e dei tassi di interesse più elevati e una minor crescita 

prevista del commercio mondiale. La previsione per il 2024 è quasi invariata (1,8 per cento contro 1,9 per cento), 

mentre la previsione per il 2025, non considerata nell’orizzonte della NADEF, è posta all’1,5 per cento anche 

in base al consueto approccio di far convergere la previsione a tre anni verso il tasso di crescita potenziale 

dell’economia italiana. Quest’ultimo, ipotizzando l’attuazione del programma di investimenti e riforme 

previsto dal PNRR, è cifrato all’1,4 per cento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Il quadro programmatico 
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Su questo quadro macroeconomico tendenziale si innesta la manovra del DEF, che conferma gli obiettivi di 

deficit programmatico della NADEF 2021. Le maggiori misure espansive, che utilizzano lo spazio di bilancio 

conseguente al miglioramento del quadro tendenziale dei conti pubblici, comportano un indebitamento più 

elevato del tendenziale di cinque decimi di PIL nell’anno in corso (al 5,6 per cento del PIL dal 5,1), di due 

decimi nel 2023 e di un decimo sia nel 2024 sia nell’anno finale di programmazione, per il quale si definisce 

un obiettivo di indebitamento programmatico inferiore al tre per cento. L’impatto sulla crescita stimata nel 

quadro macroeconomico programmatico del DEF è espansivo per circa tre decimi di punto percentuale nel 

complesso del 2022 e 2023 mentre è nullo nel biennio finale di previsione. 

L’approccio adottato nella Legge di Bilancio 2022 prevede che la politica di bilancio dell’Italia rimanga 

espansiva fino a quando non si sia pienamente chiuso il gap di PIL rispetto al trend precrisi. L’intonazione 

progressivamente meno espansiva della politica di bilancio si accompagna ad una graduale discesa del deficit, 

ad un significativo abbattimento del rapporto debito/PIL, al miglioramento della qualità della spesa pubblica 

e al recupero di gettito tramite il contrasto all’evasione fiscale. 

Gli spazi di bilancio ricavati grazie all’adozione di un sentiero di rientro del deficit più graduale in confronto 

a quello tendenziale sono stati destinati alla riforma dell’imposta sui redditi delle persone fisiche e dell’IRAP, 

alla riforma degli ammortizzatori sociali, alla copertura delle garanzie sul credito, all’incremento degli 

investimenti pubblici e all’ampliamento delle risorse destinate al Reddito di cittadinanza. Si sono inoltre 

incrementati i fondi per la sanità e il contrasto alla pandemia e si è attuato un corposo intervento di 

abbattimento del costo dell’energia per famiglie e imprese. È stata data attuazione all’assegno unico per i figli. 

Come già ampiamente descritto, a inizio d’anno il rincaro dei prezzi dell’energia ha impattato più duramente 

sulle imprese e sui bilanci familiari. Di conseguenza, il Governo è intervenuto con ulteriori provvedimenti di 

contenimento dei prezzi. Sono inoltre stati finanziati e sono in corso di definizione interventi per sostenere il 

settore dell’auto ed in particolare le vendite di auto a basso impatto ambientale, nonché il settore dei 

semiconduttori. Gli interventi attuati dal Governo sono allineati con gli orientamenti espressi dalla 

Commissione Europea, che riconoscono da un lato la necessità di attutire l’impatto sull’economia dei rialzi di 

prezzo del gas naturale e del petrolio causati dalla guerra in Ucraina, dall’altro l’importanza di sostenere filiere 

industriali strategiche a fronte di una concorrenza extra-europea che si basa anche su ingenti aiuti di Stato. 

Come già illustrato nel paragrafo precedente, alla luce dell’abbassamento della previsione di indebitamento 

netto tendenziale al 5,1 per cento del PIL, il Governo ha deciso di confermare l’obiettivo di rapporto tra deficit 

e PIL del DPB (5,6 per cento del PIL) e di utilizzare il risultante margine di circa 0,5 punti percentuali di PIL 

per finanziare anzitutto i fondi di bilancio temporaneamente utilizzati a parziale copertura del decreto-legge 

n. 17/2022, pari a 4,5 miliardi in termini di impatto sul conto della PA. Le restanti risorse saranno destinate ai 

seguenti ordini di interventi: 

• l’incremento dei fondi per le garanzie sul credito; 

• l’aumento delle risorse necessarie a coprire l’incremento dei prezzi delle opere pubbliche; 

• ulteriori interventi per contenere i prezzi dei carburanti e il costo dell’energia; 

• ulteriori misure che si rendano necessarie per assistere i profughi ucraini e per alleviare l’impatto 

economico del conflitto in corso in Ucraina sulle aziende italiane; 

• continuare a sostenere la risposta del sistema sanitario alla pandemia e i settori maggiormente colpiti 

dall’emergenza pandemica 

Vengono inoltre confermati gli obiettivi di indebitamento netto del 2023 e 2024 rivisti in chiave migliorativa 

nella NADEF e nel Documento Programmatico di Bilancio 2022 dell’anno scorso, ovvero 3,9 per cento del PIL 

nel 2023 e 3,3 per cento del PIL nel 2024. Per il 2025 il nuovo obiettivo di deficit è posto pari al 2,8 per cento 

del PIL. In base alle proiezioni di finanza pubblica a legislazione vigente ciò crea uno spazio per finanziare 

misure espansive pari allo 0,2 per cento del PIL nel 2023 e allo 0,1 per cento nel 2024 e nel 2025. 
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In sintesi, il deficit della PA scenderà dal 5,6 per cento previsto per quest’anno fino al 2,8 per cento del PIL nel 

2025. Il rapporto debito/PIL nello scenario programmatico diminuirà al 147,0 per cento quest’anno e poi via 

via fino al 141,4 per cento nel 2025, un livello lievemente superiore allo scenario tendenziale. Si tratta di una 

diminuzione coerente con l’obiettivo già enunciato nei precedenti documenti programmatici di riportare il 

rapporto debito/PIL al livello pre-crisi (134,1 per cento nel 2019) entro la fine del decennio. 

 

Nel DEF vengono inoltre presentati degli scenari di rischio per la guerra in Ucraina. Partendo dall’ipotesi di 

embargo per il gas russo a partire dalla fine del mese di aprile 2022 e per tutto il 2023, si considera sia il caso 

in cui le imprese riescano a diversificare gli approvvigionamenti sia quello in cui occorra comunque ridurre 

una quota dei consumi di gas. 

Nel primo caso l’impatto sul PIL sarebbe di circa un punto percentuale per ogni anno di previsione, mentre 

nel secondo caso sarebbe circa il doppio. 

 

L’impatto di un eventuale blocco delle esportazioni russe di gas e petrolio sulle attività produttive e sui prezzi 

delle fonti fossili di energia e dell’elettricità dipenderebbe da una serie di fattori, tra cui la tempistica di tale 

evento, il livello degli stoccaggi di gas in Italia e in Europa al momento dell’interruzione e il contesto 

geopolitico e militare in cui ciò si verificasse. Si assisterebbe a un rialzo dei prezzi molto superiore a quello 

incorporato nelle esogene del quadro macroeconomico tendenziale con il prezzo che sarebbe pari a circa il 
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doppio degli attuali livelli dei futures sulle scadenze corrispondenti. 

In questa prima ipotesi i più elevati prezzi dell’energia sottrarrebbero complessivamente 0,8 punti percentuali 

alla crescita del PIL italiano nel 2022 e 1,1 punti percentuali nel 2023 in confronto allo scenario tendenziale (che 

già riflette le ripercussioni della guerra in Ucraina attraverso le variabili esogene della previsione); il deflatore 

dei consumi sarebbe più elevato di 1,2 punti percentuali nel 2022 e 1,7 nel 2023. L’occupazione si abbasserebbe 

di 0,6 punti percentuali quest’anno e 0,7 nel 2023. 

 

Il secondo scenario di rischio considerato ipotizza che non tutte le azioni intraprese per diversificare gli 

approvvigionamenti di gas producano i risultati desiderati per via di problemi tecnici, climatici e geopolitici, 

e che anche gli altri Paesi UE si trovino a fronteggiare carenze di gas. Per l’Italia si ipotizza una carenza di gas 

pari al 18 per cento delle importazioni in volume nel 2022 e al 15 per cento delle importazioni nel 2023. 

In questo scenario, i prezzi del gas e dell’elettricità sono ipotizzati ancor più elevati in confronto al primo 

scenario di rischio, in misura pari in media al 10 per cento. Gli impatti sul PIL sono stati stimati tramite una 

simulazione a due stadi. Nel primo stadio si è stimato, come nel primo scenario, l’impatto del rialzo dei prezzi 

di gas, elettricità e petrolio sull’attività dei settori economici, il PIL e i consumi di gas. Nel secondo stadio, una 

volta ottenuta una stima della conseguente caduta della domanda nazionale di gas, si è calcolata la quota parte 

di consumi di gas da razionare per arrivare al calo complessivo delle importazioni ipotizzato e si è quindi 

stimata l’ulteriore discesa del PIL necessaria a generare tale calo. Come nella precedente simulazione, si è 

inoltre tenuto conto del calo di attività nei Paesi di destinazione dell’export italiano. I risultati della 

simulazione mostrano una caduta del PIL in confronto allo scenario tendenziale di 2,3 punti percentuali nel 

2022 e 1,9 nel 2023. L’occupazione sarebbe più bassa di 1,3 punti percentuali quest’anno e 1,2 nel 2023. Il 

deflatore dei consumi crescerebbe di 1,8 punti percentuali in più quest’anno e 2,4 nel 2023. Ipotizzando un 

rientro dei prezzi energetici nei due anni successivi e il ritorno del PIL al livello tendenziale nel 2025, il tasso 

di crescita del PIL sarebbe superiore di 1,9 punti percentuali nel 2024 e 2,3 nel 2025. 

Pertanto, nello scenario più sfavorevole la crescita del PIL in termini reali nel 2022 sarebbe pari a 0,6 per cento 

e nel 2023 a 0,4 per cento. Giacché il 2022 eredita 2,3 punti percentuali di crescita dal 2021, la crescita del PIL 

nel corso del 2022 sarebbe nettamente negativa, mentre il deflatore dei consumi crescerebbe del 7,6 per cento. 

Queste valutazioni si riferiscono al quadro tendenziale, giacché è evidente che a un simile scenario si 

risponderebbe con una manovra di sostegno all’economia più robusta di quella ipotizzata nel quadro 

programmatico. 

 

 

 

 

 

 

 

 



DUP – Documento unico di programmazione 26 

 

 

L’Economia Italiana 
 
Le prospettive economiche, condizionate negli ultimi due anni dall’andamento della pandemia, sono ora 

segnate dall’incertezza sull’evoluzione del conflitto tra Russia e Ucraina e dal conseguente aumento dei prezzi 

delle materie prime e dalle oscillazioni osservate nei mercati finanziari. Prima del conflitto, l’economia italiana 

era attesa in forte ripresa anche nel 2022 grazie al miglioramento del quadro sanitario, alle politiche fiscali 

espansive e alle condizioni finanziarie favorevoli. 

Tuttavia, i dati congiunturali di inizio anno, precedenti all’insorgere del conflitto, segnalavano già un 

indebolimento della crescita. Da un lato, infatti, gennaio è stato condizionato dalla quarta ondata di casi Covid, 

dall’altro erano evidenti le maggiori pressioni inflazionistiche. Gli ultimi dati sulla fiducia fanno emergere 

ulteriori segnali di rallentamento legati all’insorgere del conflitto. La produzione industriale, dopo la flessione 

di dicembre (-1,1% m/m), ha rilevato una nuova, decisa riduzione (-3,4% m/m) in gennaio. L’entità del calo 

porta l’indice destagionalizzato a collocarsi 1,9 pp al di sotto dei livelli pre-crisi pandemica. Le stime interne 

indicano un rimbalzo della produzione industriale in febbraio, ma le ultime indagini congiunturali di marzo 

denotano un netto peggioramento della fiducia degli operatori. 

Per i servizi, dopo i dati poco favorevoli di inizio anno sulle vendite al dettaglio, a marzo l’Istat rileva un 

consistente peggioramento sugli ordini e sulle vendite per le imprese dei servizi di mercato e del commercio 

al dettaglio. Il clima di fiducia dei consumatori, in riduzione da dicembre del 2021, arretra sensibilmente in 

marzo (a 100,8 dal 112,4 di febbraio), collocandosi al livello più basso da gennaio del 2021. Il deterioramento 

del quadro prospettico, riflettendo anche gli esiti incerti della guerra in Ucraina, induce un deciso 

peggioramento delle attese sulle condizioni economiche delle famiglie e sulla disoccupazione, in 

concomitanza con il marcato aumento del saldo tra le risposte che indicano aspettative di rialzo dell’inflazione 

e quelle che indicano attese di segno opposto. 

Per quanto riguarda le costruzioni, la produzione ha subìto una flessione congiunturale (-0,9% m/m) in 

gennaio, la prima da luglio 2021. Le prospettive del settore restano tuttavia favorevoli nel settore: in marzo la 

fiducia delle imprese del settore raggiunge un nuovo massimo storico. 

La domanda estera risulta in recupero in apertura d’anno (5,3 per cento m/m) per i flussi commerciali sia 

all’interno dell’Unione Europea sia al di fuori, mentre le importazioni si sono ridotte del 2,0% m/m per effetto 

della debolezza della domanda interna. 

Le prospettive per il 2022, che a inizio anno apparivano più moderate rispetto alla NADEF di settembre per il 

protrarsi dell’elevata inflazione, sono condizionate dal mutato contesto internazionale. L’impatto del rialzo 

dei prezzi energetici su imprese e famiglie si è aggravato, nonostante gli interventi finanziati con la Legge di 

bilancio 2022 e successivi provvedimenti del Governo33. Conseguentemente, la previsione è basata sulla stima 

di una riduzione del PIL nel primo trimestre, cui seguirà un recupero a partire dal 2T. Nel corso dei mesi estivi 

l’attività tornerebbe a crescere a ritmi sostenuti, ma meno intensi rispetto a quelli registrati nel corso del 2021. 

Nel 2022, inoltre, un sostegno alla crescita degli investimenti proverrebbe dalla piena attuazione del PNRR. Il 

livello del PIL è atteso tornare ai livelli pre-pandemici nel 3T 2022. 

Nel complesso del 2022, pertanto, si stima che il PIL aumenterà del 2,9 per cento. L’espansione economica è 

attesa poi essere più moderata nel 2023 (al 2,3 per cento), seguita da un aumento dell’1,8 e dell’1,5 per cento, 

rispettivamente, nel 2024 e 2025. In un contesto caratterizzato da ampia incertezza e analogamente a quanto 

avvenuto nella NADEF, il presente documento contiene uno scenario di rischio costruito sull’ipotesi di una 

temporanea interruzione di fornitura di gas e petrolio dalla Russia. 

 

Nel dettaglio della previsione, il recupero del PIL atteso per l’anno in corso risulta guidato esclusivamente 

dalla domanda interna al netto delle scorte, che si stima contribuire per 3,2 punti percentuali alla crescita 

economica. La dinamica dei consumi delle famiglie è attesa in linea con quella del PIL. L’aumento dei prezzi 

inciderebbe sul potere d’acquisto delle famiglie e vi sarebbe una riduzione del tasso di risparmio, che si 

attesterebbe quest’anno intorno ai livelli pre-crisi. Le famiglie, infatti, faranno leva sul risparmio precauzionale 

e involontario accumulato nel corso della pandemia. 

Nell’anno successivo, il recupero dei consumi sarebbe più modesto, in linea con il rallentamento del PIL, per 
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poi registrare un incremento ancora più contenuto nel biennio successivo. Il reddito disponibile reale 

tornerebbe in territorio positivo già dal 2023, sospinto dal venir meno delle pressioni inflazionistiche. Il tasso 

di risparmio quindi si attesterebbe su livelli analoghi a quelli del 2019 a fine periodo. 

L’accumulazione di capitale dovrebbe risultare particolarmente intensa per tutto l’orizzonte previsivo, 

beneficiando delle risorse a sostegno degli investimenti pubblici e privati previste nel PNRR e nella manovra 

di bilancio. Nel quadriennio 2022-25 gli investimenti si espanderebbero in media di circa il 4,6 per cento 

all’anno, trainati principalmente dalla componente dei macchinari e attrezzature e dalle costruzioni. Il 

rapporto tra investimenti totali e PIL salirebbe in misura significativa, fino a poco sopra il 21 per cento a fine 

periodo, in linea con il picco del 2007. Per la componente delle costruzioni, nel 2025 il rapporto si attesterà 

poco sotto l’11 per cento del PIL, un valore ancora inferiore al picco del 2007. 

Il contributo della domanda estera netta risulterebbe invece lievemente negativo nel 2022, per poi annullarsi 

nei due anni successivi e ritornare in territorio positivo nell’anno finale della previsione. Nell’orizzonte 

previsivo le esportazioni crescerebbero in linea con la domanda mondiale pesata per l’Italia, in concomitanza 

con un significativo incremento delle importazioni, dovuto alla ripresa economica, e della domanda interna, 

sospinta in modo particolare dai maggiori investimenti in programma su tutto il quadriennio. L’avanzo di 

parte corrente della bilancia dei pagamenti in percentuale del PIL subirebbe una riduzione nel 2022, ponendosi 

al 2,3 per cento. La riduzione dell’avanzo corrente in rapporto al PIL è ascrivibile in parte all’aumento dei 

prezzi dei beni importati e al saldo negativo dei servizi che, a inizio anno, sono stati condizionati dall’elevato 

numero di contagi. Nel triennio successivo l’avanzo di parte corrente è atteso in lieve recupero, al 2,8 per cento. 

 

Dal lato dell’offerta, le costruzioni continuerebbero ad espandersi a ritmi sostenuti grazie all’attuazione dei 

piani di spesa del PNRR e alle misure di incentivazione fiscale per l’edilizia. L’industria in senso stretto 

segnerebbe un rallentamento anche per effetto delle strozzature nelle catene globali del valore. I servizi 

proseguirebbero il loro recupero beneficiando delle riaperture a partire dalla primavera. 

Per quanto riguarda il mercato del lavoro, nel quadriennio 2022-25 proseguirebbe la crescita dell’occupazione, 

che alla fine del 2022 si attesterebbe sui valori pre-pandemici relativamente al numero sia degli occupati sia 

delle ore lavorate. Il tasso di disoccupazione scenderebbe dal 9,5 per cento nella media del 2021, all’8,7 

nell’anno in corso per poi attestarsi all’8,0 per cento a fine periodo. La dinamica prevista dell’occupazione in 

termini di input è più contenuta di quella del PIL. Si profila pertanto un moderato aumento della produttività 

(0,4 per cento), dopo le anomalie statistiche degli ultimi due anni generate dalla crisi. La dinamica della 

produttività resta lievemente positiva lungo tutto l’orizzonte di previsione e si accompagna a una crescita 

moderata del costo del lavoro. 

Il deflatore dei consumi aumenterebbe del 5,8 per cento quest’anno, per gli effetti del rincaro delle materie 

prime e, in particolare, dei rialzi senza precedenti delle quotazioni del gas. La crescita del deflatore si 

attenuerebbe già nel 2023, al 2,0 per cento, per poi registrare una crescita dell’1,7 per cento nel 2024 e dell’1,8 

nel 2025. Il costo del lavoro per unità di lavoro dipendente, dopo una crescita modesta nel 2021 (0,3 per cento) 

mostrerebbe un’accelerazione (2,6 per cento) grazie anche ai rinnovi contrattuali e al pagamento degli arretrati 

del settore pubblico per poi registrare tassi di crescita più contenuti negli anni successivi. Lo scenario si fonda 

sull’ipotesi che i futuri aumenti delle retribuzioni contrattuali del settore privato, basati sull’indice IPCA al 

netto dei beni energetici importati, saranno più elevati di quelli registrati in passato ma in linea con un tasso 

di inflazione del suddetto indice intorno al 2 per cento. La dinamica del costo del lavoro per unità di prodotto, 

dopo il picco del 2022, si ridurrebbe negli anni successivi. Di conseguenza, l’inflazione interna, misurata dal 

deflatore del PIL, sarebbe pari al 3,0 per cento nell’anno in corso e scenderebbe al 2,1 nel 2023 per poi ridursi 

all’1,8 per cento nel biennio 2024-25. 
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Legislazione regionale 
 
Il quadro macroeconomico – Nel 2021 l’economia della Sardegna è cresciuta, beneficiando del miglioramento del 

quadro epidemiologico e del progressivo avanzamento della campagna vaccinale. In particolare la 

congiuntura è nettamente migliorata dai mesi primaverili: le stime basate sull’indicatore trimestrale 

dell’economia regionale della Banca d’Italia (ITER) indicano un marcato incremento dell’attività economica in 

Sardegna da aprile a giugno, poi proseguito in misura più contenuta nel resto dell’anno. Alla crescita 

dell’economia hanno contribuito l’irrobustimento dei consumi, la risalita ancora debole degli investimenti e la 

ripresa della domanda estera, generalizzata a tutte le principali produzioni. Il recupero del prodotto è stato 

tuttavia ancora parziale e a fine 2021 il PIL regionale si è attestato, in base alle stime di Prometeia, su livelli 

inferiori di circa il 4,5 per cento rispetto al dato precedente la pandemia. Alla fine dello scorso anno una quota 

non trascurabile di attività produttive in regione rimaneva ancora condizionata dagli effetti della crisi sanitaria: 

secondo informazioni dell’Istat tratte dall’Indagine sulla situazione e prospettive delle imprese dopo 

l’emergenza sanitaria Covid-19, circa il 6 per cento delle imprese regionali dichiaravano di non aver ancora 

ripreso l’attività; nello stesso periodo del 2020 il dato era pari a poco meno del 10 per cento. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(1) L’ITER è un indicatore della dinamica trimestrale dell’attività economica territoriale sviluppato dalla Banca d’Italia. 

Le stime dell’indicatore regionale sono coerenti, nell’aggregato dei quattro trimestri dell’anno, con il dato del PIL regionale 

rilasciato dall’Istat per gli anni fino al 2020 

 

Dall’autunno scorso il quadro economico internazionale ha iniziato a indebolirsi, riflettendo una ripresa dei 

contagi causati dalla variante Omicron del coronavirus, le difficoltà nel reperimento di alcuni input produttivi 

e l’acuirsi di tensioni geopolitiche, culminate a fine febbraio con l’invasione russa dell’Ucraina. Queste frizioni 

si sono tradotte in un aumento marcato dei prezzi di alcune materie prime, soprattutto di quelle energetiche, 

il cui costo è incrementato ulteriormente con l’inizio del conflitto. Le ricadute della crescita delle quotazioni 

dei beni energetici potrebbero essere più incisive per i settori le cui produzioni richiedono un utilizzo intensivo 

di energia. Secondo i dati dell’Istat1 in Sardegna la quota di valore aggiunto sul totale regionale relativa ai 

primi dieci settori per intensità energetica era nel 2019 in linea con quella del complesso del Paese (pari a circa 
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l’8,7 per cento), risentendo da una parte della minore incidenza in regione di alcuni settori manifatturieri come 

quelli della chimica, della metallurgia e della lavorazione della carta, dall’altra di una più alta quota di valore 

aggiunto proveniente dalla fornitura di energia e dalla raffinazione dei prodotti petroliferi. 

Le imprese. – Nel 2021 il quadro congiunturale del settore produttivo è migliorato, con intensità diverse, in tutti 

i comparti. Le principali produzioni dell’industria regionale si sono rafforzate e il fatturato è tornato ad 

aumentare: per quelle petrolifere ha inciso positivamente la maggiore richiesta di carburanti, sia sul mercato 

nazionale sia all’estero; si è irrobustita la domanda per le aziende dei settori alimentare, della chimica e dei 

metalli; la propensione agli investimenti delle imprese del comparto è risultata invece ancora debole. L’attività 

nelle costruzioni si è intensificata: sono salite le spese dei privati, anche per via degli incentivi fiscali, e quelle 

per opere pubbliche; questo andamento si è associato a quello del mercato immobiliare, caratterizzato da un 

incremento delle compravendite e dei prezzi di vendita. L’attività è cresciuta sensibilmente anche nei servizi, 

che erano stati i più colpiti dalle misure restrittive di contrasto alla pandemia, con un aumento del fatturato e 

degli investimenti. Nel turismo si è osservata una ripresa della domanda che ha coinvolto sia i visitatori italiani 

sia quelli stranieri, le cui presenze sono risultate tuttavia ancora distanti dal picco registrato prima 

dell’emergenza sanitaria. Questa dinamica si è accompagnata a un andamento positivo nel commercio e nei 

trasporti, dopo la contrazione dell’anno precedente. È tornata ad aumentare la natalità netta delle imprese, per 

effetto della ripresa delle iscrizioni; le fuoriuscite dal mercato hanno invece continuato a ridursi. Nel corso 

dell’anno si è registrato un rafforzamento della redditività, sospinta dall’espansione delle vendite, su livelli 

simili a quelli precedenti la pandemia. La liquidità si è attestata su valori elevati, a seguito sia di condizioni di 

accesso al credito ancora distese, sia di una contenuta propensione agli investimenti, prevalentemente nel 

settore industriale. Alla fine del 2021 l’aumento dei prezzi degli input energetici e delle altre materie aveva 

comportato un’espansione dei costi di produzione delle imprese, soprattutto nel settore manifatturiero, il più 

interessato da queste dinamiche. Nella prima parte dell’anno in corso questo andamento si è intensificato con 

lo scoppio del conflitto in Ucraina. Un fattore ulteriore di criticità per l’economia regionale potrebbe essere 

rappresentato dall’approvvigionamento di carbone destinato alla produzione di energia elettrica, negli ultimi 

anni quasi interamente proveniente dalla Russia e oggetto del blocco dell’import deciso dai paesi dell’Unione 

Europea.I potenziali effetti negativi del conflitto sul settore dei servizi potrebbero essere legati al possibile 

rallentamento dei consumi delle famiglie per l’aumento del costo della vita, mentre risulterebbero meno 

significative le ricadute del venir meno della domanda turistica russa, la cui quota sul totale delle presenze è 

contenuta, pur risultando più alta la corrispondente frazione di spesa. In generale, la stagione nell’anno in 

corso beneficerebbe delle minori restrizioni di contrasto alla pandemia ma potrebbe risentire in parte della 

dinamica dei costi dei trasporti per il prezzo elevato dei carburanti. 

Il mercato del lavoro e le famiglie. – Il miglioramento ciclico si è riflesso in una ripresa del mercato del lavoro 

regionale nel 2021. Il numero degli occupati è aumentato, recuperando tuttavia solo un terzo del calo osservato 

l’anno prima. La crescita della domanda di lavoro si è concentrata soprattutto nella componente a termine, 

sospinta dal buon andamento del turismo e dei servizi per il tempo libero. Alla dinamica delle posizioni a 

tempo indeterminato ha contribuito il numero ancora basso delle cessazioni, frenate dalle misure di sostegno 

all’occupazione e dal blocco dei licenziamenti, quest’ultimo peraltro rimosso nel corso dell’anno. Le migliori 

prospettive occupazionali e le minori restrizioni alla mobilità si sono associate a una maggiore partecipazione 

al mercato del lavoro soprattutto per gli uomini; quella delle donne, che era salita negli ultimi venti anni, 

riducendo il divario con quella maschile, è cresciuta meno, dopo la diminuzione marcata del 2020. 

All’aumento dell’offerta di lavoro è seguito un lieve incremento del tasso di disoccupazione. I redditi delle 

famiglie sarde sono cresciuti e ancor più i consumi, determinando una riduzione del tasso di risparmio. Sono 

incrementati gli acquisti di beni durevoli e di servizi, in connessione anche con la ripresa del turismo. L’elevata 

incidenza di famiglie percettrici del Reddito o della Pensione di cittadinanza suggerisce il permanere di 

un’ampia quota di famiglie sarde in condizione di disagio economico. Gli effetti dell’emergenza sanitaria si 

sono riflessi anche sulle fasce di età più giovani, con un deterioramento dell’apprendimento degli studenti che, 

nel lungo periodo, potrebbe associarsi a più limitate opportunità occupazionali e a peggiori condizioni 

economico e sociali. 

Il mercato del credito. –  È proseguita nel 2021 la crescita del credito all’economia, seppure in rallentamento nella 

seconda parte dell’anno in connessione con l’indebolimento della domanda del settore produttivo, anche per 
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via delle ampie disponibilità liquide, e la progressiva riduzione del ricorso ad alcune delle misure pubbliche 

di sostegno. I finanziamenti alle famiglie hanno accelerato, sospinti dalla vivacità del mercato immobiliare e 

dalla ripresa dei consumi. Le misure varate dal Governo hanno permesso alle imprese di modificare la 

struttura del proprio indebitamento, con un incremento nell’ultimo biennio della quota di credito a medio-

lungo termine; a questa dinamica si è associata inoltre una riduzione della frazione dei prestiti concessi alle 

aziende più rischiose. Il tasso di deterioramento è rimasto su livelli contenuti e ha continuato a ridursi 

l’incidenza dei prestiti deteriorati in rapporto al totale delle esposizioni delle banche verso la clientela sarda; 

tuttavia, è aumentata anche nel 2021 la quota dei finanziamenti in bonis che hanno registrato un incremento 

del rischio di credito, soprattutto tra le imprese che avevano fatto ricorso alle moratorie. 

La finanza pubblica decentrata. –  È proseguita la crescita delle spese degli enti territoriali, sia per la parte corrente 

sia per quella dedicata agli investimenti, sostenuta ancora da un incremento dei trasferimenti destinati a 

fronteggiare l’emergenza sanitaria. Sono aumentate ulteriormente le risorse assorbite dal sistema sanitario, 

per l’ampliamento delle dotazioni di personale e per l’acquisto di beni e servizi. 

Gli investimenti degli enti sardi beneficeranno dei fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

messi a disposizione per una parte già nel corso dell’anno. Queste risorse, insieme a quelle degli altri 

finanziamenti di fonte comunitaria, mirano a incrementare il livello di digitalizzazione, a migliorare le reti e i 

servizi energetici, i trasporti, la sanità e l’edilizia scolastica. 

 

 

La spesa degli enti territoriali 

 

Le economie regionali sono influenzate dall’attività degli enti territoriali (Regione, Province e Città 

Metropolitane, Comuni), che effettuano spese all’interno di ciascun territorio e si finanziano in parte con 

entrate tributarie, su cui possono talvolta esercitare alcune forme di autonomia, e in parte con trasferimenti da 

altri livelli di governo. Le principali funzioni di spesa decentrate riguardano la sanità e gli investimenti 

pubblici. Gli enti possono utilizzare eventuali avanzi di bilancio o ricorrere all’indebitamento nel rispetto di 

specifici vincoli. 

 

 

 

 

La spesa corrente primaria. – La spesa corrente primaria degli enti territoriali sardi nel 2021 è cresciuta dell’1,4 

per cento (2,6 nelle RSS). All’interno di tale componente, gli acquisti di beni e servizi, che ne costituiscono la 

voce principale, sono aumentati del 3,7 per cento; anche la spesa per il personale dipendente è salita, 

soprattutto nel settore sanitario per via delle esigenze di contrasto alla pandemia. Sotto il profilo degli enti 
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erogatori, la spesa della Regione, che costituisce oltre il 70 per cento della spesa complessiva, è aumentata 

rispetto all’anno precedente del 2,1 per cento, mentre quella delle Province e della Città Metropolitana di 

Cagliari ha fatto registrare un calo marcato. La spesa corrente dei Comuni sardi è cresciuta, in linea con il dato 

delle altre RSS ma meno rispetto alla media nazionale. Su questa crescita hanno inciso anche i maggiori 

acquisti di servizi, come quelli legati alle utenze elettriche, idriche e del gas, e quelli relativi al comparto 

scolastico e pre-scolastico, che si erano contratti durante la prima ondata pandemica nel 2020. 

 
La spesa in conto capitale. – Nel 2021 la spesa in conto capitale degli enti territoriali è cresciuta del 13,8 per 

cento (1.143 euro pro capite), riflettendo soprattutto la dinamica degli investimenti fissi e quella dei contributi 

a famiglie e imprese. La spesa è aumentata per tutti gli enti erogatori: quella dei Comuni, che costituisce circa 

il 42 per cento dei pagamenti complessivi, è salita di oltre il 7 per cento, una variazione lievemente superiore 

a quanto osservato per la media delle RSS ma nettamente inferiore al dato nazionale. È proseguita la crescita 

della spesa per investimenti osservata dal 2019, dopo anni di forte calo; gli investimenti pro capite rimangono 

ancora inferiori di oltre il 50 percento ai livelli precedenti la crisi del debito sovrano. Circa i due terzi della 

spesa sono stati effettuati dai Comuni, che hanno beneficiato dei maggiori spazi fiscali connessi alla revisione 

della disciplina del pareggio di bilancio e dell’incremento dei trasferimenti statali a partire dal 2019 volti a 

finanziare le piccole opere infrastrutturali. 

 

 

 

 
 
Le spese delle Amministrazioni locali in alcuni rilevanti comparti di attività beneficeranno delle risorse messe 

a disposizione nell’ambito del PNRR. Con riferimento alle assegnazioni disposte fino alla fine di aprile, gli  

enti territoriali sardi risultano assegnatari di risorse per interventi da realizzare entro il 2026 per un importo 

complessivo di oltre 0,6 miliardi (il 3,1 per cento del totale dei fondi nazionali), pari a 401 euro pro capite (350 

nella media nazionale). I programmi di intervento che mirano a favorire la qualità dell’abitare e la 

riqualificazione urbana assorbono circa i tre quinti delle risorse complessive. Alla fine di aprile erano stati 

predisposti bandi che prevedevano una pre-allocazione di fondi su base regionale per il finanziamento di 

interventi nell’edilizia scolastica, nonché nei servizi sociali e della prima infanzia. 

 

 

I programmi operativi regionali e le risorse del PNRR 

 

I Programmi operativi regionali 2014-2020. – In base ai dati della Ragioneria generale dello Stato, alla fine di 

dicembre del 2021 i Programmi operativi regionali (POR) 2014-2020 gestiti dalla Regione Sardegna avevano 
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raggiunto impegni e pagamenti pari rispettivamente al 78,2 e al 56,3 per cento della dotazione disponibile; il 

livello di attuazione finanziaria risultava simile a quello della media delle regioni in transizione e inferiore al 

dato nazionale Alla fine del 2021, il numero di progetti cofinanziati dai POR sardi e censiti sul portale 

OpenCoesione era pari a poco più di 9.200. Circa il 40 per cento delle risorse risultava impegnato nel 

conferimento di capitale, fondi di rischio o di garanzia, una quota in linea rispetto alle regioni in transizione 

ma molto superiore alla media nazionale. Oltre il 70 per cento dei fondi afferivano a progetti di importo 

superiore al milione di euro (il 68 e il 64 per cento rispettivamente nelle regioni in transizione e in Italia), 

mentre la quota di interventi conclusi era inferiore all’Italia ma in linea con le regioni in transizione. La 

riprogrammazione delle risorse della coesione con finalità di contrasto all’emergenza da Covid-19 ha 

riguardato il 21 per cento della dotazione complessiva dei programmi sardi (290 milioni circa). Dai dati di 

OpenCoesione emerge la peculiarità dei progetti adottati per fronteggiare l’emergenza sanitaria: oltre il 70 per 

cento delle risorse risultano destinati ai conferimenti di capitale e garanzie; circa il 90 per cento dei fondi 

riguarda progetti in corso. Tra i maggiori interventi rientrano una sezione speciale del fondo di garanzia per 

le imprese ubicate in Sardegna e i fondi per le aziende sanitarie. 

Le risorse del PNRR per gli enti territoriali. – Per il ciclo di programmazione 2021-27, la bozza di Accordo di 

partenariato assegna alla Sardegna 2,3 miliardi di euro, di cui 1,6 di contributo europeo e 0,7 di contributo 

nazionale, suddivisi in due programmi: il POR FESR (1,6 miliardi) e il POR FSE plus1 (0,7 miliardi). In questo 

periodo alle risorse delle politiche di coesione si affiancheranno quelle previste nel PNRR, che è chiamato a 

concorrere all’obiettivo di convergenza delle regioni del Mezzogiorno rispetto al resto dell’Italia, destinandovi 

almeno il 40 per cento dei fondi territorializzabili. Le risorse stanziate dal PNRR verranno utilizzate in 

complementarietà con quelle previste nell’ambito delle politiche di coesione, in particolare con riferimento 

agli investimenti nella digitalizzazione, nelle reti e nei servizi energetici, nei trasporti e nella sanità. Le scelte 

definite dal PNRR orienteranno la programmazione della politica di coesione, tenuto conto della maggiore 

dimensione relativa e del più ravvicinato orizzonte temporale di completamento delle iniziative. 

 

 
Le entrate degli enti territoriali 
 
Nel 2021 l’andamento delle entrate ha continuato ad essere influenzato dagli ingenti trasferimenti statali volti 

a fronteggiare le esigenze dettate dalla pandemia. Secondo i dati del Siope, dopo il forte aumento registrato 

nell’anno precedente, sono diminuiti sensibilmente gli incassi non finanziari degli enti territoriali della 

Sardegna; la componente corrente (che rappresenta oltre il 90 per cento) rimane comunque su livelli più elevati 

rispetto agli anni pre-pandemici. 

 

Le entrate regionali. – Gli incassi correnti sono stati pari a 4.749 euro pro capite, in diminuzione del 3,3 per cento 

rispetto al 2020 (nella media delle RSS sono stati pari a 4.775 e sono diminuiti dell’1,2 per cento); sono rimasti 

comunque su valori significativamente più elevati rispetto al 2019. 

Le entrate della Città metropolitana di Cagliari e delle Province. – Gli incassi correnti degli enti intermedi, pari a 122 

euro pro capite (in linea con la media delle RSS e con il dato nazionale), hanno registrato una flessione del 29 

per cento; il calo si è esteso a tutti i principali tributi provinciali. 

Le entrate dei Comuni. – Gli incassi dei Comuni, pari a 1.414 euro pro capite, sono superiori alla media delle RSS 

del 22 per cento. L’aumento delle entrate tributarie (14 per cento) è dovuto principalmente ai maggiori incassi 

sulla tassa sui rifiuti. 

I trasferimenti agli enti territoriali conseguenti la pandemia. – Durante il biennio 2020-21, gli Enti locali hanno 

ricevuto, sulla base dei fabbisogni stimati in itinere, fondi aggiuntivi per fronteggiare le maggiori spese e le 

minori entrate derivanti dall’emergenza sanitaria. Elaborazioni sui dati del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze mostrano che gli enti sardi hanno complessivamente ricevuto circa 249 milioni di euro (159 e 187 euro 

pro capite rispettivamente per la Sardegna e per l’Italia). Il Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali 

ha sostenuto la parte maggioritaria degli importi (55 per cento circa) per garantire il pieno e ordinato 

funzionamento degli enti anche nella fase di emergenza, per un valore di 83 euro pro capite; il dato, inferiore 

alla media nazionale, riflette il livello più contenuto di fabbisogno stimato. In aggiunta sono stati erogati fondi 

con finalità specifiche (pari a 68 euro pro capite), destinati a compensare le minori entrate, soprattutto per Imu 
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e tassa di soggiorno, dovute alla sospensione delle attività economiche o alle agevolazioni concesse, e le 

maggiori spese derivanti da specifici interventi, tra cui la solidarietà alimentare. 

La capacità di riscossione degli enti territoriali. – Gli incassi degli enti territoriali risentono di debolezze nell’attività 

di riscossione, che possono riflettere, tra le altre cose, fattori organizzativi interni sia agli enti stessi sia ai 

soggetti a cui questi ultimi hanno eventualmente affidato il servizio di riscossione dei tributi. Per valutare la 

capacità di riscossione si è fatto riferimento al rapporto fra gli incassi riconducibili alle entrate dell’anno in 

corso e i relativi accertamenti; in particolare l’analisi è circoscritta alle entrate correnti proprie, che gli enti 

gestiscono con un maggiore grado di autonomia rispetto ai trasferimenti (per i quali possono rilevare i ritardi 

nell’assegnazione delle risorse da parte degli altri livelli di governo). Nella media del triennio 2017-19 la 

capacità di riscossione delle entrate correnti proprie nei comuni sardi è risultata lievemente superiore a quella 

media delle RSS ma sensibilmente inferiore a quella nazionale. La capacità di riscossione si riduce al crescere 

della classe demografica dei Comuni e mostra un divario maggiore con il resto del Paese per quelli tra 60.000 

e 250.000 abitanti. Oltre il 60 per cento dei comuni sardi è concentrato sotto la mediana della distribuzione 

nazionale della capacità di riscossione. Può essere inoltre importante valutare la capacità degli enti di incassare 

i residui attivi (maturati in seguito ad entrate accertate in passato e non ancora riscosse ad inizio anno) nonché 

il tasso di riaccertamento di questi (connesso alla cancellazione a fine anno di crediti ritenuti oramai inesigibili). 

Negli enti territoriali sardi la capacità di riscossione dei residui attivi, nella media del triennio 2017-19, è 

risultata superiore a quanto osservato per le altre RSS (22,8 e 20,7 per cento, rispettivamente); il tasso di 

riaccertamento è invece lievemente inferiore rispetto al dato delle aree di confronto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il saldo complessivo di bilancio 

All’inizio del 2021 alcuni enti territoriali sardi hanno evidenziato, nel complesso, un disavanzo (inteso 
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come parte disponibile negativa del risultato di amministrazione pari a 261 milioni di euro. La gran parte di 

questo disavanzo è imputabile alla Regione: in termini pro capite esso è pari a 126 euro, in diminuzione 

rispetto al bilancio precedente (332 euro) e nettamente inferiore alla media delle RSS; una parte del disavanzo 

complessivo fa capo ad alcuni Comuni (209 euro pro capite considerando solo la popolazione di tali enti). 

Per i Comuni in avanzo, la parte disponibile del risultato di amministrazione è aumentata rispetto al 2019, 

complessivamente di circa 52 milioni di euro (determinato delle variazioni della parte disponibile sia degli 

enti in avanzo che in disavanzo). L’evoluzione favorevole dell’ultimo anno ha migliorato ulteriormente le 

condizioni di bilancio dei comuni sardi. Oltre il 95 per cento degli enti è infatti riuscito a conseguire un avanzo 

(l’88 per cento nelle RSS), mentre la quota rimanente ha evidenziato un disavanzo nettamente inferiore alle 

RSS (209 euro pro capite contro 511 euro, rispettivamente); si è osservato inoltre un passaggio da “avanzo 

moderato” a “avanzo elevato” per numerosi Comuni e in pochi casi una transizione da disavanzo ad avanzo. 
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1.2 Analisi strategica delle condizioni esterne 
 
 
Situazione socio-economica 
 
Dopo aver brevemente analizzato, nel paragrafo 1.0, le principali variabili macroeconomiche e le 
disposizioni normative di maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo intendiamo 
rivolgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche che riguardano il territorio 
amministrato. 
A tal fine verranno presentati: 

 L’analisi della popolazione; 
 L’analisi del territorio e delle strutture; 

 L’analisi sull’economia insediata. 
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Popolazione: 
 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 
amministratore pubblico. 
 
La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le 
politiche pubbliche. 
 

Popolazione legale al censimento (2011) n° 2939 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
 
                                            di cui:        maschi 
                                                              femmine 
                                            nuclei familiari 
                                            comunità/convivenze 

n° 
 
n° 
n° 
n° 
n° 

3088 
 

 

 

 

 
Popolazione al 1 gennaio 2021 
(anno precedente) 
Nati nell’anno 
Deceduto nell’anno 
                                          Saldo naturale 
Immigrati nell’anno 
Emigrati nell’anno 
                                          Saldo migratorio 
Popolazione al 31 dicembre 2021 
(anno precedente) 
             di cui: 
In età prescolare (0/6 anni) 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1° occupazione (15/29) 
In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (oltre 65 anni) 

 
 
n° 
n° 
 
n° 
n° 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

n° 
 
 
 
n° 
 
 
n° 
n° 
 
 
n° 
n° 
n° 
n° 
n° 

 
 
 
 

0 
 
 

0 
0 
 
 

 

 

 

 

 
Tasso di natalità ultimo quinquennio: 

  
 
 
 
 
 

Anno 
2017 
2018 
2019 
2020 
2021 

Tasso 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 

 Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno 
2017 
2018 
2019 
2020 
2021 

Tasso 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 
                                                                                                                abitanti 
                                                                                                                entro il 

 
n° 
 

 
2939 

30/12/1899 
Livello di istruzione della popolazione residente: 
discreto 
Condizione socio-economica delle famiglie: 
discreta 
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Popolazione: trend storico 
 

Descrizione 2017 2018 2019 2020 2021 
Popolazione complessiva al 31 dicembre 2969 3022 3067 3089 3088 
 
 
Territorio: 
 
La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la 
costruzione di qualsiasi strategia. 
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 
infrastrutture, presi a base della programmazione. 
 
 
SUPERFICIE 

Kmq 32,30  

 
Risorse Idriche: 

Laghi n° 1 Fiumi e Torrenti n°  
 
Strade: 

Statali km 15,00 Provinciali km 10,00 Comunali km 19,00 
Vicinali km 20,00 Autostrade km 0,00  
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Economia insediata 

 
L’economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il settore primario raggruppa tutte le attività che 

interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche l'allevamento e la trasformazione non industriale di 

alcuni prodotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva. Nel settore secondario sono presenti le attività 

industriali. Nel settore terziario, infine, sono compresi servizi. 

L’attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che attengono al ruolo dell’ente quale 

attore primario dello sviluppo locale e che trovano riferimento sia nelle politiche nazionali che in quelle 

comunitarie. Questa attività interessa i processi di dialogo con le parti sociali, la gestione dei progetti di 

sviluppo integrato, la promozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di controllo sulle 

attività economiche, sul commercio su aree private e pubbliche, i servizi pubblici, l'artigianato locale e le 

strutture ricettive. 

L’attuale congiuntura economica del territorio è fortemente condizionata dalla congiuntura del Paese e da 

quella internazionale, limitando le possibilità di crescita economica. Ciò influenza inoltre i livelli 

occupazionali. 

Nel corso di questi ultimi anni l’Ente ha potuto garantire la stabilità degli equilibri di bilancio fronteggiando 

la riduzione dei trasferimenti erariali. Gli esercizi finanziari si sono conclusi con significativi avanzi di 

amministrazione. 

Il calo dei trasferimenti erariali e regionali è stato compensato mediante una politica finanziaria tesa alla 

rivisitazione delle tariffe di tutti i servizi, pur prevedendo aiuti e sussidi per le situazioni sociali di maggiore 

difficoltà.  

Con tali provvedimenti si prevede di continuare a mantenere gli equilibri di bilancio, garantendo elevati livelli 

dei servizi e prevedendo di nuovi, soprattutto nel settore sociale, culturale ed educativo. 

Le disposizioni contenute nella legge di stabilità 2016 hanno sicuramente alleggerito il carico fiscale nei 

confronti dei contribuenti (si pensi all’esenzione dal pagamento della TASI sulla prima casa, come a quella per 

l’IMU sui terreni agricoli condotti direttamente); risulta però impossibile non rilevare come questa ulteriore 

riduzione dell’autonomia fiscale renda ulteriormente complessa l’attività amministrativa e di 

programmazione. 
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1.3 Analisi strategica delle condizioni interne 
 

 
L’analisi degli organismi gestionali del nostro ente passa dall’esposizione delle modalità di gestione dei 
principali servizi pubblici, evidenziando la modalità di svolgimento della gestione (gestione diretta, 
affidamento a terzi, affidamento a società partecipata), nonché dalla definizione degli enti strumentali e società 
partecipate dal nostro comune che costituiscono il Gruppo Pubblico Locale. 
 
 
Nei paragrafi che seguono verranno analizzati: 

 I servizi e le strutture dell’ente; 

 Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 

 Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 

 La situazione finanziaria; 

 La coerenza con i vincoli del patto di stabilità. 
 
 
Servizi e Strutture 
 

Attività 2021 2023 2024 2025 
Asili nido n. posti n. posti n. posti n. posti n. 
Scuole materne n.1 posti n. 120 posti n. 120 posti n. 120 posti n. 120 
Scuole elementari n.1 posti n. 200 posti n. 200 posti n. 200 posti n. 200 
Scuole medie n.1 posti n. 150 posti n. 150 posti n. 150 posti n. 150 
Strutture per anziani n. posti n. posti n. posti n. posti n. 
Farmacie comunali n. n. n. n. 
Rete fognaria in Km 35 35 35 35 
- Bianca 6 6 6 6 

-    Nera 29 29 29 29 

-   Mista     
Esistenza depuratore S S S S 

Rete acquedotto in Km 36 36 36 36 

Attuazione servizio idrico 
integrato 

S S S S 

Aree verdi, parchi, giardini n.6 hq 65 n. 6        hq65 n.6 hq 65 n. 6        hq65 
Punti luce illuminazione 
pubblica 

n.1050 n.1050 n.1050 n.1050 

Rete gas in Kmq     
Raccolta rifiuti in quintali 1250 1250 1250 1250 

a) Civile 1250 1250 1250 1250 
b) Industriale     
c) Raccolta diff.ta S S S S 

Esistenza discarica     
Mezzi operativi n.3 n.3 n.3 n.3 
Veicoli n.4 n.4 n.4 n.4 
Centro elaborazione dati     
Personal computer n.20 n.20 n.20 n.20 

 

 
 
Indirizzi generali sul ruolo degli organismi gestionali ed enti strumentali e società controllate e 
partecipate 
 
Il comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando personale e mezzi strumentali di 

proprietà, oppure affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti. Tra le competenze 

attribuite al consiglio comunale, infatti, rientrano l’organizzazione e la concessione di pubblici servizi, la 
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costituzione e l’adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e 

l’affidamento di attività in convenzione.  

Il Comune di Posada aderisce ai seguenti Enti e Istituzioni: 

Unione dei Comuni del Montalbo 

Attività e note: Si rinvia allo Statuto  

Consorzio per la Pubblica Lettura “S. Satta” di Nuoro 

Attività e note: Si rinvia allo Statuto 

Parco Naturale Regionale “Tepilora” 

Attività e note: Si rinvia allo Statuto 

G.A.L. (Gruppo di Azione Locale) Nuorese - Baronia 

Attività e note: Si rinvia allo Statuto   

ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA  

Attività e note: l’esercizio delle funzioni in materia di organizzazione del servizio idrico integrato quale 

servizio pubblico di interesse generale. Si rinvia allo Statuto   

ABBANOA SPA 

Attività e note: gestore unico del Servizio Idrico Integrato a seguito dell'affidamento "in house providing". Si 

rinvia allo Statuto   
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Indirizzi Generali, di natura strategica, relativa alle risorse finanziarie, analisi delle risorse 
 
Risorse finanziarie 
 

 Acc. 
Comp. 

Acc. Comp Assestato PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Titolo 1 - Entrate di natura 
tributaria 

1.605.403,74 1.687.385,15 1.690.664,33 1.707.910,00 1.707.910,00 1.707.910,00 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

2.610.133,69 2.422.073,48 2.858.548,10 2.437.109,39 1.838.907,59 1.745.335,34 

Titolo 3 - Entrate 
Extratributarie 

251.762,39 329.693,65 498.052,10 539.082,50 533.582,48 533.582,48 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

2.643.109,11 987.988,80 4.265.367,26 3.594.113,71 645.671,96 80.081,96 

Titolo 5 - Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione di 
prestiti 

455.500,00 24.161,76 79.493,15 175.419,75 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

604.509,52 602.045,30 804.851,11 774.851,11 774.851,11 774.851,11 

 
 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Il Comune di Posada, con il supporto dell’Ufficio Tributi, provvede ad approvare i regolamenti e le aliquote 

dei diversi tributi sulla base delle scelte politiche adottate per garantire gli equilibri del bilancio comunale.  

L’esercizio delle funzioni del settore tributario comprendono le attività di formazione ruoli, riscossione 

spontanea e coattiva delle entrate tributarie, emissione di avvisi di liquidazione, accertamento, irrogazione di 

sanzioni amministrative, invio questionari , rimborsi ed altri atti di gestione di funzioni per facilitare l’accesso 

da parte dei cittadini, con particolare attenzione alla qualificazione delle relazioni con i contribuenti,  quale 

semplificazione e supporto ai contribuenti negli adempimenti tributari. 

Per quanto concerne le entrate tributarie comunali la Legge di stabilità 2014 ha riformato la disciplina 

dell’imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare ed ha istituito dal 01.01.2014 la cosiddetta IUC così 

composta: 

- IMU, imposta municipale propria, di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili; 

- TASI, tributo per i servizi indivisibili, dovuta sia dal possessore che dall’occupante l’immobile;  

- TARI, tassa sui rifiuti, destinata a finanziare integralmente il costo del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

Per l'esercizio 2023 sono determinate le seguenti aliquote ai fini dell'applicazione dell'IMU: 

aliquota base 9,50% 

aliquota per abitazione principale 4,0% 

aliquota per immobili classificati in categoria D 9,50% con riserva dello Stato 7,60 % 

La detrazione per abitazione principale è fissata nella misura stabilita per legge. 

I fabbricati rurali ad uso strumentale sono esenti dall'imposizione IMU in quanto questo Comune è classificato 

in zona montana in base all'elenco predisposto dall'ISTAT. (Art. 9 d. lgs 14 marzo 2011, n. 23) 

Il gettito complessivo è stato previsto sulla base dei dati comunicati dal Dipartimento delle finanze del 

Ministero dell'economia e delle finanze e sulla base delle riscossioni effettuate. 

Stima gettito 2023 (al netto delle somme trattenute dal Ministero a titolo di FSC): € 550.000,00. 

Si prevede di incrementare il gettito conseguente all'attività di recupero dell'evasione a seguito del sempre 
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maggiore utilizzo di strumenti informatici conseguenti anche alla realizzazione dei progetti di verifica e 

controllo dei cespiti imponibili in conseguenza di allineamento dati delle UIU registrate nel catasto edilizio 

urbano del territorio del comune di Posada alla banca dati in possesso dell’ente. 

Stima gettito 2023       € 550.000,00 

Stima gettito 2024       € 550.000,00 

Stima gettito 2025       € 550.000,00 

 

TASI 

Non si prevedono risorse in entrata per azzeramento aliquota. 

 

TARI 

 La tassa viene determinata sulla base del PEF che, per il 2023, è stato approvato per € 802.910,00. Anche 

nell’anno 2023 si applicherà la TEFA  del 4,5% così come deliberato dalla Provincia di Nuoro. 

 

La legge di bilancio 2020 ha disposto la soppressione dei cosiddetti «tributi minori», Tosap / Cosap e Icp / 

Cimp e diritto sulle pubbliche affissioni e la loro sostituzione con due canoni patrimoniali, il primo relativo 

alla concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e il secondo relativo alle occupazioni nei mercati. 

In particolare il primo canone sostituisce anche il canone previsto dall'articolo 27, comma 7-8, del codice della 

strada e qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto dalla legge o dai regolamenti (eccetto quelli 

connessi ai servizi). 

L'applicazione di questi nuovi canoni richiede l'approvazione dei regolamenti e delle conseguenti tariffe, pur 

tenendo conto della tariffa standard indicata dalla legge, per definire diversi aspetti essenziali per la sua 

applicazione. Quindi la legge e il regolamento comunale sono i presupposti per poter iscrivere in bilancio la 

relativa entrata, che, come prevede il comma 817della legge 160/2019, deve essere disciplinata dagli enti in 

modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono stati sostituiti (salva la 

possibilità di variare il gettito modificando le tariffe). Inoltre si segnala che è prevista la soppressione dal 1 

dicembre 2021 dell'obbligatorietà di istituire il servizio delle pubbliche affissioni (che resta solo per i manifesti 

sociali, privi di rilevanza economica). 
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Gestione della Spesa 
  

 Impegni 
Comp. 

Impegni 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Disavanzo di 
Amministrazione 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 1 - Spese Correnti 4.000.963,21 3.427.349,71 5.572.782,75 4.678.726,62 3.989.969,94 3.924.461,47 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

1.254.645,95 1.275.757,64 6.811.969,23 3.820.998,05 692.162,98 100.188,89 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 1.959,73 55.780,79 56.815,14 50.373,49 43.939,11 42.259,42 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Spese per conto di 
terzi e  partite di giro 

604.509,52 602.045,30 804.851,11 774.851,11 774.851,11 774.851,11 

 
 
Indebitamento 
 
Ai sensi dell’art. 204 del TUEL l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di 
finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture 
di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi 
statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative 
ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 
l'assunzione dei mutui. 
Nel nostro ente tale valore è pari al 0,85% 
 
 
 Equilibri di bilancio di competenza e di cassa 
 
 

ENTRATE COMPETENZA 

2023 
CASSA 

 2023 
SPESE COMPETENZA 

2023 
CASSA 

 2023 

            

Fondo di cassa presunto 
all'inizio dell'esercizio 

 6.160.826,05    

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 

0,00  Disavanzo di 
amministrazione 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato 96.462,81        

            

Titolo 1 - Entrate correnti di 

natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

1.707.910,00 4.003.264,30 Titolo 1 - Spese 

correnti 
4.678.726,62 6.069.013,65 

       - di cui fondo 
pluriennale vincolato 

0,00  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 2.437.109,39 2.713.182,33       

Titolo 3 - Entrate extratributarie 539.082,50 710.735,18 Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

 3.820.998,05 7.453.365,10 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

3.594.113,71 5.298.884,34 - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 

finanziarie 

0,00 0,00 

      

Totale entrate finali 8.278.215,60 12.726.066,15 Totale spese finali 8.499.724,67 13.522.378,75 
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Titolo 6 - Accensione di prestiti 175.419,75 199.608,90 Titolo 4 - Rimborso di 

prestiti 
50.373,49 50.373,49 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da 

istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

774.851,11 795.676,26 Titolo 7 - Spese per 
conto terzi e partite di 

giro 

774.851,11 913.037,48 

      

Totale Titoli 9.228.486,46 13.721.351,31 Totale Titoli 9.324.949,27 14.485.789,72 
Fondo di cassa presunto alla fine 
dell'esercizio 

 3.573.935,87    

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

9.324.949,27 18.059.725,59 TOTALE 
COMPLESSIVO 

SPESE 

9.324.949,27 14.485.789,72 
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Risorse Umane 
 

Categoria Previsti in 
pianta organica 

In servizio 
numero 

Categoria Previsti in 
pianta organica 

In servizio 
numero 

A1 – A5      

B1 – B7   B3 – B7 2 2 

C1 – C5 6 5    

D1 – D6 7 6 D3 – D6   

 
 
 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 

B1 Collaboratore 
prof.le 

0 0 C Collaboratore 
prof.le 

1 1 

B6 Collaboratore 
prof.le 

0 0 D Istruttore direttivo 2 2 

C Istruttore semplice 1 1                         

D Istruttore semplice 0 0                         

D4 Istruttore direttivo 2 2                         

                                                

 
 

AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA/STATISTICA 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 

C Collaboratore 
prof.le 

1 1 C Collaboratore 
prof.le 

1 1 

D Istruttore direttivo 1 0 D Istruttore direttivo 0 0 
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2.0 SeO.1 - Sezione Operativa - parte prima 

 
 
 

“La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo 

di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale.   

Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e 
vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.” 
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2.1 Valutazione Generale dei mezzi finanziari 
 
Nella presente parte del DUP sono evidenziare le modalità con cui le linee programmatiche che 
l'Amministrazione ha tracciato per il prossimo triennio si concretizzano in azioni ed obiettivi di gestione, 
analizzando dapprima la composizione quali-quantitativa delle entrate che finanziano le spese, analizzate 
anch’esse per missioni e programmi. 
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2.2 Fonti di finanziamento 
 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

Entrata 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

FPV di entrata per spese 
correnti (+) 

0,00 0,00 604.120,57 96.462,81 0,00 0,00 

Ent. Tit. 1.00 - 2.00 - 3.00 
(+) 

4.467.299,82 4.439.152,28 5.047.264,53 4.684.101,89 4.080.400,07 3.986.827,82 

Totale Entrate Correnti 
(A) 

4.467.299,82 4.439.152,28 5.651.385,10 4.780.564,70 4.080.400,07 3.986.827,82 

Entrate Titolo 4.02.06 
Contributi agli 
investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei 
prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese correnti (+) 

0,00 0,00 44.239,57 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte cap. 
destinate a sp. correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (-) 

0,00 0,00 66.026,78 51.464,59 46.491,02 20.106,93 

Entrate da accensione di 
prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei 
prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Entrate per 
rimborso  di prestiti e 
Spese Correnti (B) 

0,00 0,00 -21.787,21 -51.464,59 -46.491,02 -20.106,93 

FPV di entrata per spese 
in conto capitale (+) 

0,00 0,00 2.401.082,04 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese di investimento (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titoli 4.00-5.00-
6.00 (+) 

3.098.609,11 1.012.150,56 4.344.860,41 3.769.533,46 645.671,96 80.081,96 

Entrate Titolo 4.02.06 – 
Contr. agli invest. 
destinati al rimb. dei 
prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale 
destinate a spese corr. (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (+) 

0,00 0,00 66.026,78 51.464,59 46.491,02 20.106,93 

Ent. Tit. 5.02-5.03-5.04 (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. da accens. di prestiti 
dest. a estinz. anticipata 
dei prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tot. Ent. C/Capitale (C) 3.098.609,11 1.012.150,56 6.811.969,23 3.820.998,05 692.162,98 100.188,89 

Ent. T. 5.02-5.03-5.04 (D) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 7.00 (E) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 9.00 (F) 604.509,52 602.045,30 804.851,11 774.851,11 774.851,11 774.851,11 

       

Totale Generale 
(A+B+C+D+E+F) 

8.170.418,45 6.053.348,14 13.246.418,23 9.324.949,27 5.500.923,14 4.841.760,89 
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2.3 Analisi delle risorse 
 
 
Entrate correnti (Titolo I) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

Entrata 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 101 - Imposte, 
tasse e proventi assimilati 

1.605.403,74 1.687.385,15 1.690.664,33 1.707.910,00 1.707.910,00 1.707.910,00 

Tipologia 104 - 
Compartecipazioni di 
tributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 301 - Fondi 
perequativi  da 
Amministrazioni Centrali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 302 - Fondi 
perequativi  dalla Regione 
o Provincia autonoma 
(solo per Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 1.605.403,74 1.687.385,15 1.690.664,33 1.707.910,00 1.707.910,00 1.707.910,00 

 

 
 
Trasferimenti correnti (Titolo II) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 
Entrata 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 101 - 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni 
pubbliche 

2.610.133,69 2.422.073,48 2.848.548,10 2.437.109,39 1.838.907,59 1.745.335,34 

Tipologia 102 - 
Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 - 
Trasferimenti correnti da 
Imprese 

0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 104 - 
Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105 - 
Trasferimenti correnti 
dalla UE e dal Resto del 
Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 2.610.133,69 2.422.073,48 2.858.548,10 2.437.109,39 1.838.907,59 1.745.335,34 
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Entrate extratributarie (Titolo III) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

Entrata 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 100 - Vendita di 
beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

180.649,91 231.797,74 308.599,61 410.606,29 405.106,27 405.106,27 

Tipologia 200 - Proventi 
derivanti dall'attività di 
controllo e repressione 
delle irregolarità e degli 
illeciti 

6.305,47 5.982,56 20.516,46 20.516,46 20.516,46 20.516,46 

Tipologia 300 - Interessi 
attivi 

0,34 0,29 0,29 0,29 0,29 0,29 

Tipologia 400 - Altre 
entrate da redditi da 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e 
altre entrate correnti 

64.806,67 91.913,06 168.935,74 107.959,46 107.959,46 107.959,46 

       

Totale 251.762,39 329.693,65 498.052,10 539.082,50 533.582,48 533.582,48 

 
 
 
Entrate in conto capitale (Titolo IV) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

Entrata 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 100 - Tributi in 
conto capitale 

131.565,84 7.267,86 12.267,86 13.935,92 13.935,92 13.935,92 

Tipologia 200 - Contributi 
agli investimenti 

2.469.814,67 918.010,61 4.191.004,57 3.514.031,75 565.590,00 0,00 

Tipologia 300 - Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Entrate da 
alienazione di beni 
materiali e immateriali 

1.200,00 615,50 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Altre 
entrate in conto capitale 

40.528,60 62.094,83 62.094,83 66.146,04 66.146,04 66.146,04 

       

Totale 2.643.109,11 987.988,80 4.265.367,26 3.594.113,71 645.671,96 80.081,96 
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Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo V) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

Entrata 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 100 - 
Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Riscossione crediti di 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 
 
Accensione prestiti (Titolo VI) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Entrata 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 100 - Emissione 
di titoli obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Accensione Prestiti a 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio 
lungo termine 

455.500,00 24.161,76 79.493,15 175.419,75 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
forme di indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 455.500,00 24.161,76 79.493,15 175.419,75 0,00 0,00 

 
 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Titolo VII) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 
Entrata 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 100 - 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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2.4 Indirizzi generali in materia di tributi e tariffe 
 
Vds. “Tributi e tariffe dei servizi pubblici” della sezione strategica. 
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2.5 Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti 
 
Indirizzi sul ricorso all’indebitamento 

 
Nel rispetto del limite di indebitamento esposto nel precedente paragrafo “Indebitamento”, si segnala che nel 
prossimo triennio la nostra amministrazione ha programmato interventi che non aumentano l’attuale 
esposizione debitoria complessiva del nostro ente. 
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Capacità d’indebitamento 
 
La capacità di indebitamento dell’ente è mostrato nella tabella seguente 
 

Esercizio 2022 
 

Allegato d) – Limiti di indebitamento Enti Locali 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE 
ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex 
art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
2022 

COMPETENZA 
2023 

COMPETENZA 
2024 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (Titolo I) 

(+) 1.687.385,15 1.690.664,33 1.707.910,00 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) (+) 2.422.073,48 2.858.548,10 2.437.109,39 

3) Entrate extratributarie  (titolo III) (+) 329.693,65 498.052,10 456.044,73 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  4.439.152,28 5.047.264,53 4.601.064,12 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1): (+) 443.915,23 504.726,45 460.106,41 

Ammontare interessi per mutui, prestiti 
obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 
all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 
31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 

37.659,71 36.120,29 34.799,98 

Ammontare interessi per mutui, prestiti 
obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 
all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in 
corso 

(-) 

0,00 0,00 0,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti 
espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi  406.255,52 468.606,16 425.306,43 

TOTALE DEBITO CONTRATTO     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 1.203.290,73 1.134.077,08 1.090.780,80 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  1.203.290,73 1.134.077,08 1.090.780,80 

DEBITO POTENZIALE     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a 
favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri 
soggetti 

 
0,00 0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  
accantonamento 

 0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 

 
e risulta (sostenibile/non sostenibile) relativamente agli equilibri di bilancio e risulta (compatibile/non compatibile) 

con i vincoli di finanza pubblica 

 
2.6 Dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti 
 

STRUMENTI URBANISTICI 
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Strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti 
 
PIANO URBANISTICO COMUNALE (P.U.C.) 
 
PIANI PARTICOLAREGGIATI 
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2.7 Riepilogo generale della spesa per missioni 
 
 

Riepilogo della Spesa per Missioni 
 

 Assestato Programmazione Pluriennale 

Missione 2022 2023 2024 2025 

01 - Servizi istituzionali,  
generali e di gestione 

1.478.697,85 1.132.063,68 1.131.787,49 1.131.502,29 

02 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 - Ordine pubblico e sicurezza 140.568,60 142.744,64 142.744,64 142.744,64 

04 - Istruzione e diritto allo 
studio 

3.087.792,60 178.849,14 171.891,91 171.891,91 

05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali 

420.358,16 69.953,35 69.953,35 69.953,35 

06 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

360.214,36 86.762,47 55.911,41 55.296,62 

07 - Turismo 840,00 760,00 760,00 760,00 

08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

36.488,64 308.643,09 8.569,64 8.493,79 

09 - Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 

1.747.424,31 1.878.989,44 1.455.081,12 825.302,96 

10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità 

682.851,80 629.251,02 403.492,55 403.148,08 

11 - Soccorso civile 68.311,18 9.725,14 9.725,14 9.725,14 

12 - Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

960.612,99 844.604,46 819.971,10 793.587,01 

13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 - Sviluppo economico e 
competitività 

80.626,69 7.500,00 7.500,00 7.500,00 

15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

849.835,71 629.489,02 99.999,73 99.999,73 

16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

0,00 0,00 0,00 0,00 

17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 

2.192.365,31 2.178.441,75 0,00 0,00 

18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 - Fondi da ripartire 277.763,78 401.947,47 304.744,84 304.744,84 

50 - Debito pubblico 56.815,14 50.373,49 43.939,11 42.259,42 

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

99 - Servizi per conto terzi 804.851,11 774.851,11 774.851,11 774.851,11 

Totale 13.246.418,23 9.324.949,27 5.500.923,14 4.841.760,89 
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Previsione annuale e pluriennale della spesa 
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2.8 Valutazione sulla composizione del Fondo Pluriennale Vincolato 
 

 
Gestione della Entrata 
 2023 2024 2025 
Parte Corrente 96.462,81 0,00 0,00 
Parte Capitale 0,00 0,00 0,00 

 
Totale 96.462,81 0,00 0,00 

 
 
Gestione della Spesa 
 2023 2024 2025 
Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
Parte Capitale 0,00 0,00 0,00 

 

Totale 0,00 0,00 0,00 
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2.9 MISSIONI E PROGRAMMI OPERATIVI 

 
La seguente sezione della SEO contiene l’elenco completo dei programmi operativi divisi per missione con l’elenco 

completo degli obiettivi operativi 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo 
dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei 
servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione 
delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.  

 
Programma POP_0101 - Organi istituzionali 
Appartengono al programma gli obiettivi di amministrazione, funzionamento e supporto agli organi di governo (Consiglio 
Comunale e Giunta Comunale). 
Gestione dell’attività di competenza alla ricerca costante del miglioramento del rapporto e della comunicazione con i 
cittadini. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi istituzionali, esecutivi e legislativi dell'ente. 
Comprende le spese relative a: 

1) l’ufficio del capo dell’esecutivo;  

2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 

3) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto;  
Comprende le spese per la comunicazione istituzionale e le manifestazioni istituzionali. 
 
Finalità da conseguire 

- Potenziamento delle azioni integrate di informazione e comunicazione, tradizionali e telematiche 

- Rinnovamento e costante aggiornamento del sito internet dell’ente 

- Garantire il regolare funzionamento e la piena attività degli organi istituzionali 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 71.980,05 71.980,05 71.980,05 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 71.980,05 71.980,05 71.980,05 
II Spesa in conto capitale 4.738,53 4.738,53 4.738,53 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 76.718,58 76.718,58 76.718,58 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0102 - Segreteria generale 
Rientrano nelle finalità di questo programma gli interventi di amministrazione e per il funzionamento dei servizi generali, 
dei servizi informativi, compresa la comunicazione istituzionale.  
Attuazione delle linee guida del Garante della Privacy sul diritto dei cittadini all'accesso alle informazioni di cui è in 
possesso l'amministrazione in tema di trasparenza, in rapporto alle diverse procedure amministrative, alle distinte 
esigenze di trasparenza da perseguire e al genere di mezzi di diffusione utilizzati, anche in Internet; Predisposizione 
modulistica con informativa PEC; Implementazione dei sistemi di acquisto tramite le Convenzioni CONSIP ed il MEPA; 
Attuazione della normativa sul riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, c.d. Amministrazione trasparente“ anche in relazione alle 
attività da porre in essere in materia di anticorruzione e di controlli interni; Ottimizzazione degli acquisti di beni e servizi. 
Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Comunale o che non rientrano nella 
specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti 
l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo 
generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in 
partenza. 
 
Finalità da conseguire 

- Revisione, aggiornamento, divulgazione dei regolamenti interni dell’ente 

- Costante verifica dell’attuazione delle norme sulla trasparenza amministrativa 

- Predisposizione e aggiornamento del piano anticorruzione 

- Predisposizione e aggiornamento del programma triennale della trasparenza 

- Revisione e potenziamento del sistema dei controlli interni 

- Messa a regime e verifica della pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente” 

- Standardizzazione degli atti e dei procedimenti amministrativi e loro accessibilità via web 

Revisione del sistema di protocollo e di gestione documentale 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 383.611,60 383.611,60 383.611,60 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 383.611,60 383.611,60 383.611,60 
II Spesa in conto capitale 10.748,97 10.748,97 10.748,97 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 394.360,57 394.360,57 394.360,57 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. 
Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e 
finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli 
adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. 
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche 
missioni di spesa. 
Comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle 
obbligazioni assunte dall'ente. 
 
Finalità da conseguire 

- Potenziamento dei criteri di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza della gestione delle risorse 

- Presentazione alla cittadinanza e pubblicazione del bilancio dell’ente in forme sintetiche e divulgative 

- Relativamente all’allocazione delle risorse, superamento della logica incrementale e potenziamento della 

coerenza con le priorità di intervento delineate nel programma di mandato 
- Predisposizione e attuazione di un programma di razionalizzazione della spesa 

- Piena e consapevole attuazione del complesso di norme connesse all’armonizzazione contabile 

- Pervenire alla redazione del bilancio consolidato dell’ente 

- Dematerializzazione di pratiche e documenti 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 171.950,31 171.950,31 171.950,31 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 171.950,31 171.950,31 171.950,31 
II Spesa in conto capitale 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 173.450,31 173.450,31 173.450,31 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0104 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Il Comune di Posada, con il supporto dell’Ufficio Tributi, provvede ad approvare i regolamenti e le aliquote dei diversi 

tributi sulla base delle scelte politiche adottate per garantire gli equilibri del bilancio comunale.  L’esercizio delle funzioni 

del settore tributario comprendono le attività di formazione ruoli, riscossione spontanea e coattiva delle entrate tributarie, 

emissione di avvisi di liquidazione, accertamento, irrogazione di sanzioni amministrative, invio questionari , rimborsi ed 

altri atti di gestione di funzioni per facilitare l’accesso da parte dei cittadini, con particolare attenzione alla qualificazione 

delle relazioni con i contribuenti,  quale semplificazione e supporto ai contribuenti negli adempimenti tributari. 

Per quanto concerne le entrate tributarie comunali la Legge di stabilità 2014 ha riformato la disciplina dell’imposizione 

fiscale sul patrimonio immobiliare ed ha istituito dal 01.01.2014 la cosiddetta IUC così composta: 

- IMU, imposta municipale propria, di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili; 

- TASI, tributo per i servizi indivisibili, dovuta sia dal possessore che dall’occupante l’immobile;  

- TARI, tassa sui rifiuti, destinata a finanziare integralmente il costo del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, 

a carico dell’utilizzatore. 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

Per l'esercizio 2023 sono determinate le seguenti aliquote ai fini dell'applicazione dell'IMU: 

aliquota base 9,50% 

aliquota per abitazione principale 4,0% 

aliquota per immobili classificati in categoria D 9,50% con riserva dello Stato 7,60 % 

La detrazione per abitazione principale è fissata nella misura stabilita per legge. 

I fabbricati rurali ad uso strumentale sono esenti dall'imposizione IMU in quanto questo Comune è classificato in zona 

montana in base all'elenco predisposto dall'ISTAT. (Art. 9 d. lgs 14 marzo 2011, n. 23) 

Il gettito complessivo è stato previsto sulla base dei dati comunicati dal Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell'economia e delle finanze e sulla base delle riscossioni effettuate. 

Stima gettito 2023 (al netto delle somme trattenute dal Ministero a titolo di FSC): € 550.000,00 
Si prevede di incrementare il gettito conseguente all'attività di recupero dell'evasione a seguito del sempre maggiore 

utilizzo di strumenti informatici conseguenti anche alla realizzazione dei progetti di verifica e controllo dei cespiti 

imponibili in conseguenza di allineamento dati delle UIU registrate nel catasto edilizio urbano del territorio del comune 

di Posada alla banca dati in possesso dell’ente. 
Stima gettito 2023       € 550.000,00 
Stima gettito 2024       € 550.000,00 
Stima gettito 2025       € 550.000,00 
 

TASI 

Non si prevedono risorse in entrata per azzeramento aliquota. 

 

TARI 

 La tassa viene determinata sulla base del PEF che, per il 2023, è stato approvato per € 802.910,00. Anche nell’anno 2023 si 

applicherà la TEFA  del 4,5% così come deliberato dalla Provincia di Nuoro. 
 

La legge di bilancio 2020 ha disposto la soppressione dei cosiddetti «tributi minori», Tosap / Cosap e Icp / Cimp e diritto 

sulle pubbliche affissioni e la loro sostituzione con due canoni patrimoniali, il primo relativo alla concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria e il secondo relativo alle occupazioni nei mercati. In particolare il primo canone 

sostituisce anche il canone previsto dall'articolo 27, comma 7-8, del codice della strada e qualunque canone ricognitorio o 

concessorio previsto dalla legge o dai regolamenti (eccetto quelli connessi ai servizi). 

L'applicazione di questi nuovi canoni richiede l'approvazione dei regolamenti e delle conseguenti tariffe, pur tenendo 

conto della tariffa standard indicata dalla legge, per definire diversi aspetti essenziali per la sua applicazione. Quindi la 

legge e il regolamento comunale sono i presupposti per poter iscrivere in bilancio la relativa entrata, che, come prevede il 

comma 817della legge 160/2019, deve essere disciplinata dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello 

conseguito dai canoni e dai tributi che sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito modificando le tariffe). 

Inoltre si segnala che è prevista la soppressione dal 1 dicembre 2021 dell'obbligatorietà di istituire il servizio delle 

pubbliche affissioni (che resta solo per i manifesti sociali, privi di rilevanza economica). 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle 
attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi 
d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in 
generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. 



DUP – Documento unico di programmazione 66 

 

Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. 
Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni 
e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi 
fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. 
 
Finalità da conseguire 

- Garantire la perequazione fiscale nei confronti dei cittadini, mediante una razionalizzazione e potenziamento 

dell’attività di accertamento volta al recupero dell’evasione e dell’elusione, al fine di contenere l’aumento del 

carico fiscale 

- Dotare il sito internet dell’ente di puntuali informazioni sulle scadenze tributarie dei cittadini, e di modelli di 

dichiarazioni pre-compilabili  

- Potenziare e razionalizzare le banche dati dell’ente, favorire l’interazione con le banche dati esterne, al fine di 

agevolare le verifiche incrociate delle dichiarazioni dei contribuenti e dei versamenti effettuati 

- Bonifica della banca dati e correzione degli errori presenti negli archivi 

- Definire un sistema sperimentale di agevolazioni tributarie a favore del lavoro, a supporto delle imprese, a tutela 

dell’ambiente e delle situazioni di disagio sociale 
- Valutazione di un ampliamento delle casistiche di esenzione per IMU/TASI 

- Introduzione di un sistema di progressività di aliquote per l’addizionale comunale all’IRPEF 

- Riduzione della pressione tributarie sulle fasce di reddito più basse 

- Revisione dei regolamenti comunali dei tributi 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 150.269,43 149.993,24 149.708,04 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 150.269,43 149.993,24 149.708,04 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 150.269,43 149.993,24 149.708,04 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0106 - Ufficio tecnico 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di 
costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le 
connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo 
delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, e 
successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in 
ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, 
sedi istituzionali). 
Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e 
degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza 
dell'ente. 
 
Finalità da conseguire 

- Predisposizione di un programma manutentivo che prenda in considerazione tutti gli edifici pubblici, gli impianti 

sportivi, le scuole, le strutture museali, la biblioteca comunale, i cimiteri cittadini, le farmacie comunali 

- Mantenimento della corretta funzionalità degli edifici comunali, in riferimento alle molteplici istanze: antincendio, 

antisismica, impiantistica, energetica, di accessibilità 
- Predisposizione e adozione dei crono-programmi previsti dal nuovo sistema contabile armonizzato 

- Predisposizione e attuazione di un sistema di monitoraggio dello stato di avanzamento dei lavori pubblici e delle 

relative procedure di pagamento e incasso delle risorse 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 

I Spesa corrente consolidata 219.693,20 219.693,20 219.693,20 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 219.693,20 219.693,20 219.693,20 
II Spesa in conto capitale 8.461,04 8.461,04 8.461,04 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 228.154,24 228.154,24 228.154,24 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0107 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile  
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. 
Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe 
Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti 
dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati 
storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri 
di stato civile. 
Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione 
alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. 
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari.  
 
Finalità da conseguire 

- Avvio/sviluppo del processo di costituzione dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) che 

sostituirà gradualmente l’anagrafe della popolazione residente e degli italiani residenti all’estero (AIRE) 

- Progressiva implementazione di quanto previsto da “Agenda e identità digitale”, che dovrà portare, da parte dei 

Comuni, al “Documento digitale unificato” (in sostituzione della carta di identità elettronica) 

- Sviluppo dell’attività di dematerializzazione dei documenti cartacei e progressiva implementazione di un sistema 

documentale informatico che consenta il rilascio delle certificazioni on-line 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 54.835,35 54.835,35 54.835,35 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 54.835,35 54.835,35 54.835,35 
II Spesa in conto capitale 1.428,20 1.428,20 1.428,20 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 56.263,55 56.263,55 56.263,55 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0111 - Altri servizi generali 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, 
di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad 
altre specifiche missioni di spesa. 
Comprende le spese legali, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. 
 
Finalità da conseguire 

- Miglioramento complessivo dello standard qualitativo delle attività di supporto  

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 52.847,00 52.847,00 52.847,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 52.847,00 52.847,00 52.847,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 52.847,00 52.847,00 52.847,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia 
locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia 
presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 
sicurezza. 

 
Programma POP_0301 - Polizia locale e amministrativa 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in 
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. 
Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti 
nel territorio di competenza dell'ente. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, 
in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. 
Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in 
collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli 
esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. 
Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni 
amministrative e gestione del relativo contenzioso.  
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. 
Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, 
prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. 
Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale.  
 
Finalità da conseguire 

- Aumentare il numero dei controlli effettuati sul territorio  

- Mappatura del territorio urbano al fine di individuare le aree più sensibili e al fine di fornire una risposta più 

adeguata in tema di ordine pubblico 

- Costante presidio del territorio, con particolare attenzione a specifiche aree, anche in riferimento a particolari 

giorni della settimana e/o a particolari ore diurne o notturne 

- Prevenzione degli atti vandalici, con particolare riferimento alla popolazione giovanile e ai luoghi/eventi di 

aggregazione serale/notturna 
- Tutela del territorio e repressione dei reati di carattere ambientale 

- Definizione di un programma di costante aggiornamento del personale di polizia municipale, affinché possa 

sempre più sviluppare un’azione di prevenzione dell’ordine pubblico, accanto alla tradizionale azione di 

repressione dei reati 

 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 

I Spesa corrente consolidata 142.744,64 142.744,64 142.744,64 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 142.744,64 142.744,64 142.744,64 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 142.744,64 142.744,64 142.744,64 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei 
servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e 
l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 
e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio. 

 
Programma POP_0401 - Istruzione prescolastica 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione 
degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. 
Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le 
infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. 
Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica 
(scuola dell'infanzia). 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a 
sostegno degli alunni. 
Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel 
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". 
Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 
 
Finalità da conseguire 
Attuazione di specifiche iniziative volte a favorire la relazione scuola-famiglia e la conoscenza della cultura, delle 
tradizioni e dei servizi offerti dal territorio 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 

I Spesa corrente consolidata 19.650,00 19.650,00 19.650,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 19.650,00 19.650,00 19.650,00 
II Spesa in conto capitale 2.500,00 2.500,00 2.500,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 22.150,00 22.150,00 22.150,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0402 - Altri ordini di istruzione non universitaria 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello 
ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2"), situate sul territorio dell'ente. 
Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le 
infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, secondaria 
inferiore e secondaria superiore. 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a 
sostegno degli alunni. 
Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari 
all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).  
 
Finalità da conseguire 

- Attuazione di specifiche iniziative volte a favorire la relazione scuola-famiglia e la conoscenza della cultura, delle 

tradizioni e dei servizi offerti dal territorio 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 6.899,09 6.899,09 6.899,09 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 6.899,09 6.899,09 6.899,09 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 6.899,09 6.899,09 6.899,09 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0406 - Servizi ausiliari all’istruzione 
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, altri servizi ausiliari destinati principalmente a 
studenti per qualunque livello di istruzione. 
Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli alunni 
stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in 
ambito educativo e didattico. 
Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione.  
 
Finalità da conseguire 

- Costante monitoraggio dei servizi scolastici erogati 

- Potenziamento e miglioramento dei servizi di refezione e trasporto scolastico 

- Mantenimento e miglioramento dei servizi dei centri estivi, con attività educative e ricreative 

- Garantire il diritto allo studio, provvedendo a intervenire con sussidi di carattere economico e materiale nei casi 

di minori in difficoltà 

Garantire l’integrazione scolastica degli alunni in situazione di difficoltà psico-fisica e relazionale, supportando 
organizzativamente le scuole per gli alunni portatori di handicap 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 135.800,05 128.842,82 128.842,82 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 135.800,05 128.842,82 128.842,82 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 135.800,05 128.842,82 128.842,82 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0407 - Diritto allo studio 
La programmazione in tema di diritto allo studio riguarda il funzionamento e l’erogazione di istruzione per l'obbligo 
formativo e dei vari servizi connessi, come l’assistenza scolastica, il trasporto e la ristorazione. Si tratta pertanto di ambiti 
operativi finalizzati a rendere effettivo il diritto allo studio rimuovendo gli ostacoli che si sovrappongono all'effettivo 
adempimento dell'obbligo della frequenza scolastica da parte delle famiglie. 
Gestione dei servizi connessi con l’assistenza scolastica con particolare riferimento alla gestione del servizio di refezione 
scolastica e del servizio di trasporto scolastico. 
Comprende inoltre le spese per gli acquisti di arredi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature, le spese per 
utenze elettriche, telefoniche, idriche e per il gasolio da riscaldamento. 
Ogni anno vengono finanziati laboratori vari ed erogate somme per acquisto materiale di facile consumo. 
Adempimenti connessi con il diritto allo studio secondo la normativa vigente per il mantenimento degli attuali livelli di 
servizi e per rendere effettivo il diritto allo studio, in attuazione all’art. 34 della Costituzione repubblicana e all’art. 5 dello 
Statuto della Regione Sardegna anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti. 
In particolare comprende gli interventi per l’assegnazione di borse di studio a sostegno delle spese sostenute dalle famiglie 
per l’istruzione, gli interventi per la fornitura gratuita dei libri di testo in favore degli alunni della scuola primaria, 
l’assegnazione di contributi per l’acquisto di libri di testo a favore degli studenti della scuola secondaria di 1° e di 2° grado, 
l’assegnazione di contributi agli studenti pendolari e l’assegnazione di assegni di merito. 
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole 
e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 
 
Finalità da conseguire 

- Sostegno delle attività volte a garantire il diritto allo studio, anche mediante l’erogazione di specifici fondi alle 

scuole e agli studenti 

- Attuazione di specifiche iniziative volte a favorire la relazione scuola-famiglia e la conoscenza della cultura, delle 

tradizioni e dei servizi offerti dal territorio 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 14.000,00 14.000,00 14.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 14.000,00 14.000,00 14.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 14.000,00 14.000,00 14.000,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 

 
 

 

 

 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di 
interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non 
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finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali. 

 
Programma POP_0501 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di 
interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, 
luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. 
Comprende le spese per la ricerca storica e artistica correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività 
di realizzazione di iniziative volte alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e 
artistico dell'ente. 
Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, 
pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse storico.  
 
Finalità da conseguire 

- Programma di manutenzione e ristrutturazione degli edifici di interesse storico e artistico 

- Valorizzazione del sistema bibliotecario, sviluppandone la conoscenza e l’utilizzo da parte dei cittadini 

- Verifica della possibilità dell’ampliamento degli orari di apertura al pubblico della biblioteca  

- Prosecuzione delle iniziative finalizzate alla promozione della lettura (conferenze, incontri con l’autore, 

presentazioni di libri, pubbliche letture) 
- Gestione della ludoteca, opportunamente attrezzata e vigilata da persone specializzate 

- Mantenere e potenziare il programma di rassegne teatrali patrocinate dal comune 

- Elaborazione di progetti ed eventi culturali in gradi di attrarre finanziamenti di soggetti privati e contribuzioni 

pubbliche 

- Elaborazione di progetti ed eventi culturali in grado di attivare e coinvolgere la partecipazione di gruppi e 

associazioni culturali 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 3.443,35 3.443,35 3.443,35 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 3.443,35 3.443,35 3.443,35 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.443,35 3.443,35 3.443,35 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



DUP – Documento unico di programmazione 76 

 

Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma POP_0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Appartengono alla missione, suddivisa nei corrispondenti programmi, l’amministrazione e il funzionamento delle 
prestazioni di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione, dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del 
patrimonio archeologico e architettonico. Rientrano nel campo l’amministrazione, il funzionamento e l’erogazione di 
servizi culturali, con il sostegno alle strutture e attività culturali non finalizzate al turismo, incluso quindi il supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Le funzioni esercitate in materia di cultura 
e beni culturali sono pertanto indirizzate verso la tutela e la piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia 
dell'intera collettività locale, in tutte le sue espressioni. 
Si cercherà:  

- di organizzare un programma di eventi tale da garantire alla comunità un’offerta quanto più varia e di elevata qualità; 
- di investire in cultura, per elevare la qualità della vita e favorire la formazione di persone (giovani e adulti) ricche di 

conoscenze, di strumenti di approfondimento, capaci di rielaborare il proprio pensiero e di affinare costantemente le 

proprie sensibilità; 

- di valorizzare le nostre ricchezze storiche, naturali e culturali; 

- di coinvolgere le scuole, le associazioni e i giovani di Posada in attività di pregio per ampliare e radicare sempre più la 

cultura della tolleranza e del rispetto e della democrazia; 

- di coinvolgere le associazioni del territorio al fine di valorizzare la tradizione medievale anche con la rievocazione di 

eventi storici e feste in costume 

Pertanto si intende puntare a: 
- realizzare manifestazione ed iniziative culturali, musicali e teatrali; 

- suscitare e rafforzare il senso di appartenenza e partecipazione della nostra comunità alle tradizioni storiche e culturali 

che caratterizzano il territorio. 

Rientrano in questo obiettivo anche il funzionamento della Biblioteca Comunale; 
Comprende inoltre le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali incluse le 
sovvenzioni a favore delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche per la 
realizzazione del “Carnevale Posadino”, la promozione dei festeggiamenti in onore del Santo Patrono e di altre festività 
religiose tradizionali, la realizzazione della “Rassegna Letteraria”, la promozione del Premio di Poesia Sarda e del Premio 
di Letteratura “Casteddu de sa Fae”, il Concerto dei cori in occasione dell’Epifania.  
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, 
per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per 
esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un 
prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. 
Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento della biblioteca comunali. 
Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni 
teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che 
operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e 
artistiche. 
Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e 
interesse storico. 
Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici in 
ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle 
minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. 
Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche 
aventi prioritariamente finalità turistiche. 
Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive.  
 
Finalità da conseguire 

- Valorizzazione del sistema bibliotecario, sviluppandone la conoscenza e l’utilizzo da parte dei cittadini 

- Verifica della possibilità dell’ampliamento degli orari di apertura al pubblico della biblioteca  

- Prosecuzione delle iniziative finalizzate alla promozione della lettura (conferenze, incontri con l’autore, 

presentazioni di libri, pubbliche letture) 
- Gestione della ludoteca, opportunamente attrezzata e vigilata da persone specializzate 

- Elaborazione di progetti ed eventi culturali in grado di attrarre finanziamenti di soggetti privati e contribuzioni 

pubbliche 

- Elaborazione di progetti ed eventi culturali in grado di attivare e coinvolgere la partecipazione di gruppi e 

associazioni culturali 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
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I Spesa corrente consolidata 40.710,00 40.710,00 40.710,00 
 Spesa corrente di sviluppo 25.800,00 25.800,00 25.800,00 
 Totale spesa corrente 66.510,00 66.510,00 66.510,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 66.510,00 66.510,00 66.510,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e 
ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero. 
L’Amministrazione Comunale riconosce la funzione sociale dello sport e ne promuove la pratica e la diffusione quale 
strumento per la tutela psico-fisica del cittadino e di crescita culturale e civile della comunità.  
Le funzioni esercitate in ambito sportivo e ricreativo si estendono fino a ricomprendervi l'intervento contributivo nelle 
manifestazioni a carattere sportivo o ricreativo. Appartengono a questa missione l’amministrazione e il funzionamento di 
attività sportive, ricreative e per i giovani, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi 
e ricreativi, oltreché i contributi a favore delle società sportive presenti nel territorio per la loro attività ordinaria  
Di concerto con il CEAS si intende porre particolare attenzione alla valorizzazione del Turismo sportivo e all’incremento 
di attività per il tempo libero. 

 
Programma POP_0601 - Sport e tempo libero 
Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. 
Comprende le spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. 
Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le attività ricreative 
(parchi, giochi, spiagge, aree di campeggio ...). 
Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e 
diffusione della pratica sportiva in collaborazione con: associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione 
sportiva, società e circoli senza scopo di lucro, centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni. 
Comprende le spese per la realizzazione di progetti e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e 
iniziative sportive e motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. 
Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività 
sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle attrezzature in orario extrascolastico. 
Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e le infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo 
dello sport...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in 
collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica 
sportiva. 
Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima 
missione. 
 
Finalità da conseguire 

- Procedere a un programma di censimento, controllo e manutenzione delle strutture sportive comunali 

- Sviluppare programmi di promozione dell’attività sportiva a tutti i livelli, al fine di favorire l’aggregazione sociale 

a tutte le fasce della popolazione e di promuovere stili di vita sani e consapevoli 
- Proseguire l’esperienza dei corsi comunali di avviamento allo sport per i ragazzi della scuola dell’obbligo, con 

agevolazioni modulate per gli utenti meno abbienti 

- Rivedere i criteri di assegnazione degli spazi degli impianti, individuando criteri univoci e volti a favorire la 

partecipazione 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 55.762,47 54.911,41 54.296,62 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 55.762,47 54.911,41 54.296,62 
II Spesa in conto capitale 31.000,00 1.000,00 1.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 86.762,47 55.911,41 55.296,62 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 07 - Turismo 
Programma POP_0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 760,00 760,00 760,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 760,00 760,00 760,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 760,00 760,00 760,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del 
territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e 
di edilizia abitativa. 

 
Programma POP_0801 - Urbanistica e assetto del territorio 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto 
territoriale. 
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e 
dei regolamenti edilizi. 
Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del 
miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture 
ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati 
e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. 
Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti 
(piazze, aree pedonali). 
Non comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia 
residenziale pubblica" della medesima missione.  
 
Finalità da conseguire 

- Definizione di un programma volto al rilancio del centro storico cittadino, che sappia contemperare la tutela 

dell’aspetto architettonico e la valorizzazione dell’iniziativa commerciale 

- Promozione della cura, della manutenzione, del decoro cittadino con interventi mirati sulle aree urbane 

- Ampliamento della rete di piste ciclo-pedonale e promozione della mobilità sostenibile 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 306.513,38 6.513,38 6.513,38 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 306.513,38 6.513,38 6.513,38 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 2.129,71 2.056,26 1.980,41 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 2.129,71 2.056,26 1.980,41 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 2.129,71 2.056,26 1.980,41 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse 
naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione 
del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente 

 
Programma POP_0901 - Difesa del suolo 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 655.000,00 265.000,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 655.000,00 265.000,00 0,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 11.000,00 11.000,00 11.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 11.000,00 11.000,00 11.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 11.000,00 11.000,00 11.000,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0903 - Rifiuti 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 754.449,50 754.449,50 754.449,50 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 754.449,50 754.449,50 754.449,50 
II Spesa in conto capitale 1.666,67 1.666,67 1.666,67 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 756.116,17 756.116,17 756.116,17 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0904 - Servizio idrico integrato 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 21.315,80 21.315,80 21.315,80 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 21.315,80 21.315,80 21.315,80 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 21.315,80 21.315,80 21.315,80 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

 

 
 



DUP – Documento unico di programmazione 86 

 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 
Programma POP_0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. 
Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti 
che operano per la protezione della biodiversità e dei beni paesaggistici. 
Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli 
incendi boschivi. 
Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse 
storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 
 
Finalità da conseguire 

- Prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza dei siti individuati come inquinati 

- Promozione della raccolta differenziata e riduzione della produzione di rifiuti, anche tramite il coinvolgimento 

delle scuole  

- Sostegno di una campagna di sensibilizzazione per contrastare l’abbandono dei rifiuti, per garantire la 

tempestività della loro rimozione, per l’individuazione dei responsabili e l’applicazione di sanzioni 
Prosecuzione del programma amministrativo di monitoraggio, gestione e manutenzione dei corsi d’acqua finalizzato a 
evitare le esondazioni durante i periodi di maggiore intensità 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 26.900,00 26.900,00 26.900,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 26.900,00 26.900,00 26.900,00 
II Spesa in conto capitale 300.590,00 300.590,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 327.490,00 327.490,00 26.900,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0906 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il 
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; 
per la protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. 
Comprende le spese per gli interventi di risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. 
Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione ambientale strategica in materia di risorse idriche. 
Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il trattamento delle acque reflue. 
 
Finalità da conseguire 

- Prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza dei siti individuati come inquinati 

- Prosecuzione del programma amministrativo di monitoraggio, gestione e manutenzione dei corsi d’acqua 

finalizzato a evitare le esondazioni durante i periodi di maggiore intensità piovosa 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 108.067,47 74.159,15 9.970,99 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 108.067,47 74.159,15 9.970,99 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 108.067,47 74.159,15 9.970,99 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1005 - Viabilità e infrastrutture stradali 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 344.785,57 344.446,85 344.102,38 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 344.785,57 344.446,85 344.102,38 
II Spesa in conto capitale 284.465,45 59.045,70 59.045,70 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 629.251,02 403.492,55 403.148,08 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 11 - Soccorso civile 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, 
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, 
coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di soccorso civile. 

 
Programma POP_1101 - Sistema di protezione civile 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli 
eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per 
la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. 
Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul 
territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia. 
Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma 
"Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi 
effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi.  
 
Finalità da conseguire 

- Gestione del Piano comunale di protezione civile 

- Programma di aggiornamento ed esercitazione costante del personale addetto 

- Programma di coinvolgimento delle associazioni appartenenti al Sistema della protezione civile comunale 

- Promozione e divulgazione di una cultura diffusa della protezione civile presso tutte le fasce di popolazione, con 

particolare riferimento alle scuole 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 7.987,64 7.987,64 7.987,64 
 Spesa corrente di sviluppo 1.737,50 1.737,50 1.737,50 
 Totale spesa corrente 9.725,14 9.725,14 9.725,14 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 9.725,14 9.725,14 9.725,14 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela 
dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le 
misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. 

 
Programma POP_1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 83.809,00 76.809,00 76.809,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 83.809,00 76.809,00 76.809,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 83.809,00 76.809,00 76.809,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1202 - Interventi per la disabilità 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 479.026,48 471.612,54 471.612,54 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 479.026,48 471.612,54 471.612,54 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 479.026,48 471.612,54 471.612,54 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1203 - Interventi per gli anziani 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). 
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento 
o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore 
di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane 
per consentire la partecipazione ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva. 
Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, nonché 
a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. 
 
Finalità da conseguire 

- Promozione di interventi che favoriscano la vita indipendente dell’anziano nel proprio contesto ambientale e 

sociale 

Sviluppo della rete dei centri diurni di socializzazione, rafforzando le strutture  
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 

I Spesa corrente consolidata 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1204 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 71.975,08 71.975,08 71.975,08 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 71.975,08 71.975,08 71.975,08 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 71.975,08 71.975,08 71.975,08 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
Spese indotte a carico degli esercizi futuri connesse alla realizzazione di investimenti 
............................................................................................................................. .............................................. 
 
Analisi e valutazione impegni di spesa già assunti 
............................................................................................................................................................. .............. 

 
Obiettivi annuali e pluriennali 

 
Scheda Obiettivo OOP_1204 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

 

 
Anno di inizio: 2023 
 

 
Obiettivo strategico di riferimento: OST_12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

 
Descrizione dell'obiettivo: ... 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1205 - Interventi per le famiglie 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non 
ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano 
in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. 
Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori 
e gli asili nido" della medesima missione. 
1. Le basi politiche delle nostre azioni 
Attuale crisi di sistema e minacce alla coesione sociale: 
Il tenore di vita dei prossimi anni si dirige verso un progressivo impoverimento. Ciò rischia di creare maggiori ingiustizie 
e ulteriori tagli alla spesa sociale e sanitaria. Potrebbe, da tutto ciò, aumentare la richiesta di sicurezza, è compito degli 
amministratori locali assicurare delle garanzie di cittadinanza. 
Un nuovo percorso amministrativo:  
Il welfare odierno si qualifica sempre più come welfare della comunità locale. Occorre in primo luogo passare dalla figura 
del cittadino cliente, interessato solo alla propria situazione individuale, alla figura del cittadino responsabile e solidale 
protagonista della vita della propria comunità. In secondo luogo occorre promuovere e sostenere i legami sociali e 
rafforzare i rapporti di comunità.  
Il Comune deve essere considerato il centro di una rete di soggetti pubblici e privati che si assumono la responsabilità di 
realizzare un progetto complessivo per il benessere della comunità, al di là degli specifici ruoli e interessi individuali. 
All’interno di questa panoramica generale, l’Assessorato ai Servizi Sociali si impegna:  
1)  non diminuire, per il prossimo triennio, i servizi offerti ai cittadini, ma anzi a renderne maggiormente universalistica 
la fruizione promuovendo una programmazione e una gestione ispirate a principi di solidarietà e valorizzazione di tutte 
le risorse presenti sul territorio comunale;  
2) avviare azioni innovative per rispondere a nuovi bisogni sociali;  
3) attivare processi di empowerment sociale per superare il carattere assistenzialista di alcune misure di politica sociale 
attuale. 
2. Gli obiettivi strategici  
In primo luogo è necessario realizzare l’integrazione della programmazione sociale, con quella delle altre politiche: 
educative, giovanili, del tempo libero, ambientali e sportive. 
3. Obiettivi operativi: aree di intervento prioritarie 
 Nell’ambito della programmazione dei servizi, occorre mettere nel dovuto rilievo il riconoscimento di diritti sociali per le 
fasce di popolazione più fragile o che presenta criticità.  In particolare gli interventi si focalizzeranno sulle seguenti aeree: 

 COMUNITÀ POPOLAZIONE E TERRITORIO 

 RISCHIO ESCLUSIONE SOCIALE E FAMIGLIA  

 DISABILI 

 INTERVENTI ALL’INFANZIA E ALL’ADOLESCENZA 

 ANZIANI 

 GESTIONALE AMMINISTRATTIVO 

4. Obbiettivo gestionale –amministrativo 
Per agevolare il cittadino in stato di rischio, e comunque in situazione di fragilità non si può trascurare il potenziamento 
della consulenza, orientamento ed informazioni esaustive sul complesso dei servizi e delle procedure per accedervi. 
Obiettivo trasversale e prioritario di tutta l’azione politica sarà quello di superare il mero concetto assistenzialistico 
dell’intervento sociale tropo spesso rilegato all’esclusiva funzione “bancomat” ove il cittadino si reca per ritirare la 
prestazione a cui ha diritto e di conseguenza restituire una dimensione promozionale volta al cambiamento e allo sviluppo 
comunitario.  
Finalità da conseguire 

- Verifica della possibilità di una revisione del sistema tariffario e tributario dell’ente volta a favorire le famiglie 

con maggior carico di prole 

- Utilizzo del patrimonio immobiliare a supporto delle situazioni di maggior disagio 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 135.044,43 129.798,58 129.798,58 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 135.044,43 129.798,58 129.798,58 
II Spesa in conto capitale 2.586,40 2.586,40 2.586,40 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 137.630,83 132.384,98 132.384,98 
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FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1206 - Interventi per il diritto alla casa 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 15.805,41 15.805,41 15.805,41 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 15.805,41 15.805,41 15.805,41 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 15.805,41 15.805,41 15.805,41 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1209 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. 
Comprende le spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, 
delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. 
Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. 
Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali 
e dei servizi funebri. 
Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre 
istituzioni preposte. 
Finalità da conseguire 

- Programma di interventi di manutenzione finalizzati a garantire l’efficienza e la funzionalità delle strutture 

cimiteriali 
- Progressiva informatizzazione delle attività amministrative per rispondere in maniera più efficiente ed efficace 

alle attese dell’utenza 

- Manutenzione della struttura 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 31.357,66 26.384,09 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 31.357,66 26.384,09 0,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1402 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 7.500,00 7.500,00 7.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 7.500,00 7.500,00 7.500,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 7.500,00 7.500,00 7.500,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Programma POP_1503 - Sostegno all'occupazione 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. 
Comprende le spese per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione 
e il ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, 
per l'erogazione di indennità di disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. 
Comprende le spese per il funzionamento o il supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del 
lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di 
disoccupazione nelle regioni depresse o sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione 
caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il 
mantenimento del posto di lavoro, per favorire l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. 
Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive, anche in raccordo 
con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
Non comprende le spese per misure destinate a fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese 
nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli specifici settori di intervento.  
 
Finalità da conseguire 

- Incentivare la diffusione della formazione a sostegno della crescita e della riqualificazione delle risorse umane 

occupate nelle aziende del territorio comunale, o in cerca di occupazione 

- Programma di sostegno economico a favore di soggetti che hanno perso l’occupazione e che sono attivamente 

impegnati nella ricerca di nuove opportunità professionali e nella riqualificazione delle competenze 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 629.489,02 99.999,73 99.999,73 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 629.489,02 99.999,73 99.999,73 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 629.489,02 99.999,73 99.999,73 
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FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Programma POP_1701 - Fonti energetiche 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 2.178.441,75 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 2.178.441,75 0,00 0,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2001 - Fondo di riserva 
Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si 
perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 14.500,00 14.500,00 14.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 14.500,00 14.500,00 14.500,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 14.500,00 14.500,00 14.500,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2002 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 273.544,85 270.244,84 270.244,84 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 273.544,85 270.244,84 270.244,84 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 273.544,85 270.244,84 270.244,84 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

 

 
 
Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2003 - Altri fondi 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2023 2024 2025 
I Spesa corrente consolidata 113.902,62 20.000,00 20.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 113.902,62 20.000,00 20.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 113.902,62 20.000,00 20.000,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2023 2024 2025 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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3.0 SeO.2 - Sezione Operativa - parte seconda 
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3.1 Piano triennale delle opere pubbliche 
 
Interventi 

  Costi dell’intervento 
Descrizione Intervento Priorità 2023 2024 2025 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

Totale     

 
 

Spese Titolo 2° Per Missioni e Programmi 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2023 2024 2025 

01 - Organi istituzionali 4.738,53 4.738,53 4.738,53 

02 - Segreteria generale 10.748,97 10.748,97 10.748,97 

03 - Gestione economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato 

1.500,00 1.500,00 1.500,00 

04 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

0,00 0,00 0,00 

05 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

0,00 0,00 0,00 

06 - Ufficio tecnico 8.461,04 8.461,04 8.461,04 

07 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile   

1.428,20 1.428,20 1.428,20 

08 - Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 

09 - Tecnico-amministrativa agli enti 
locali 

0,00 0,00 0,00 

10 - Risorse umane 0,00 0,00 0,00 

11 - Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 
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Missione 02 - Giustizia 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2023 2024 2025 

01 - Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 

02 - Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 

 

Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2023 2024 2025 

01 - Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 

02 - Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

0,00 0,00 0,00 

 

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2023 2024 2025 
01 - Istruzione prescolastica 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

02 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

0,00 0,00 0,00 

04 - Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 

05 - Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 

06 - Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 

07 - Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2023 2024 2025 

01 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

0,00 0,00 0,00 

02 - Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2023 2024 2025 
01 - Sport e tempo libero 31.000,00 1.000,00 1.000,00 

02 - Giovani 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 07 – Turismo 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2023 2024 2025 

01 - Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2023 2024 2025 

01 - Urbanistica e assetto del territorio 306.513,38 6.513,38 6.513,38 

02 - Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico-
popolare 

0,00 0,00 0,00 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2023 2024 2025 

01 - Difesa del suolo 655.000,00 265.000,00 0,00 

02 - Valorizzazione e recupero 
ambientale 

0,00 0,00 0,00 

03 - Rifiuti 1.666,67 1.666,67 1.666,67 

04 - Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 

05 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 

300.590,00 300.590,00 0,00 

06 - Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

0,00 0,00 0,00 

07 - Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

0,00 0,00 0,00 

08 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2023 2024 2025 

01 - Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 

02 - Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 

03 - Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 

04 - Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 

05 - Viabilità e infrastrutture stradali 284.465,45 59.045,70 59.045,70 

 
Missione 11 - Soccorso civile 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2023 2024 2025 

01 - Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi a seguito di calamità 
naturali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2023 2024 2025 

01 - Interventi per l'infanzia e i minori 
e per asili nido 

0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 

03 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 

04 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

0,00 0,00 0,00 

05 - Interventi per le famiglie 2.586,40 2.586,40 2.586,40 

06 - Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 

07 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 

0,00 0,00 0,00 

08 - Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 

09 - Servizio necroscopico e cimiteriale 31.357,66 26.384,09 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2023 2024 2025 

04 - Servizio sanitario regionale - 
ripiano di disavanzi sanitari relativi ad 

0,00 0,00 0,00 
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esercizi pregressi 

05 - Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 

0,00 0,00 0,00 

07 - Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2023 2024 2025 
01 - Industria PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 

02 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

0,00 0,00 0,00 

03 - Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 

04 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2023 2024 2025 

01 - Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

0,00 0,00 0,00 

02 - Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

03 - Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2023 2024 2025 
01 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 

0,00 0,00 0,00 

02 - Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2023 2024 2025 

01 - Fonti energetiche 2.178.441,75 0,00 0,00 

 
Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2023 2024 2025 
01 - Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 19 - Relazioni internazionali 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2023 2024 2025 
01 - Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 20 - Fondi da ripartire 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2023 2024 2025 
01 - Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 

02 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 

03 - Altri fondi 0,00 0,00 0,00 

 

 2023 2024 2025 

Totale Titolo 2 3.820.998,05 692.162,98 100.188,89 
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3.2 Programmazione del fabbisogno di personale 
 
In attesa di approvazione PIAO 
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3.3 Piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
 
Non è in programmazione l’alienazione di alcun immobile comunale. 
 
 
 

 
 

 


